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Serenifsima  Altezza. 

O4  che  quel  grande  Augnilo  , il  quale  (limò  lingolarilìimo 
fuo  pregio  il  rimirare  lempre  cimile  le  porte  del  T empio  di 
Giano  , follevò  lovente  co’  fpettacoli  gladiatorii  la  mente 
affaticata  nel  governo  del  vallo  Impero  Romano  . Quindi 
non  ho  dubbio, che  V.À.S.,  à cui, quali  vero  Genio  di  pace,concdie  il 
Cielo  il  fapere  non  folo  llabilirla  con  ineffabil  prudenza  ne'luoi  teli- 
cilfimiStati,mà  coTuoilaggi  confegli  farla  ripullulare  negli  altrui, non 

À 4 internerà 

1 <D 


s 

ifdegnerà  d’ umiliare  tal  volta  i fuoi  benignifììmi  fguardi  alla  ba{Tezza 
di  quelli  fogli. Compare  veramente  delineato  in  efli  con  icherzo  guer- 
riero l’Efercizio  Accademico  della  Picca:  mà  nulla  conferva  di  guerra, 
che  E apparenza  • peroche  ritrae  ò i fuoi  natali , ò gli  avanzamenti  dall5 
Accademie,  alle  quali  è Hata  fempre  nutrice  la  Pace.  Anzi  fu  nutrito, e 
crefciuto  all’ombra  de5  SERENISSIMI  GIGLI  FARNESI , ove  la 
Virtù  grande  dell’A.  V,  ha  potuto  nel  corrente  fecolo  Marziale  inne- 
ftare  i piùgloriofi  Ulivi*  Quelle  mie  poche  fatiche  riconofcono  perciò 
il  loro  elìere  dalla  fua  fomma  munificenza;  onde  e mi  fanno  ardito  à 
con  1 ac  regi  ielc  ,c  mi  rendono  certo, che  V.  A. fi  come, compiacendoli  di 
gradire  ciò , che  v3  è di  buono  , farà  parto  delle  fue  SERENISSIME 
grazie  , così  compatirà  quell1  imperfetto  ,che  folo  deriva  dalla  mia 
debolezza.  Di  quello  umiliffimamente  la  fupplico,e  mentre  m*  accin- 
go ad  efporre  le  bizzarrie  di  fcherzi  guerrieri , fedamente  proftrato 
a fuoi  piedi  con  riverentifllmo  olfequio  mi  confacro. 

DelPA.  V.S, 

Vmihjl  Devoti ifi.  & Obkgatifi.  Servitore 

Antonio  Vezzani. 
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CORTESE  LETTORE. 

ON  appiani  o de  Po  fi  e rifu già  e ricevuto  3 ed  in  varie guifie  imitato  il  cofiu - 
me  di  que  valorofi  Eroi  dell’  antiche  età,  i quali  ne  loro  Priori  fi  volendo  rap~ 
prefientare  > come  in  abbono  3 a Popoli  filettatori  la  ferie  di  quelle  forti  azio- 
ni 3 che  ne  campi  di  Adatte  colorite  col  proprio , e piu  col  (angue  de  nemici 
[confitti > rendevano  celebri  le  loro  wfigm  vittorie  ; fiolevano  ne  (leccati  di 
pace  far  comparire  fieri  affala  di  finte  tenzoni » Così  la  Gioventù  allettata  da  queifcheru 

merneriy 
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guerrieri , bandito  ì ozio , nera  remora  detta  generofità  dell ’ animo , / auvezgjava  atta  co- 
fiamma  de  marziali  incontri , e nette  prove  del  valore  vie  piu  andava  d veri  cimenti  , e 
s accendeva  ne ’ defederà  di  fangmnofio  certame , vaga  d' ejìendere  atte firaniere  Nazioni 3 
e Infama  del  [no  nome  , e la  gloria  detta  Patria  . Quindi  con  non  meri  j 'ano  con  figlio  s*  intro- 
durrò de  gli  efercizli  cavaller  efebi  le  pub  liche  Accademie  , ove  depofia  quell’  apparente fie- 
rezza , che  tal  volta  piu  terrore , che  diletto  reca  a riguardanti  ffeher^andofi  fra  C armi 
in  bàlani  portamenti , e facendofi  pompa  dell * arte  con  capriccio fe , e regolate  invenzioni , 
/ emdifee  la  Nobiltà , e s addeftra  al  maneggio  dell 3 armi,  vera  prof  filone  d’ un  Cavaliere . 

' Tale  A ccaderma  appunto  è aperta-  in  quefio  C ottegio  de  Nobili  di  Parma , in  cui  all ’ om- 
bra de  SERENISSIMI  GIGLI  FA  RNESI , mentre  fiorifeono  àgara , e le  lettere , e 
I armi  ( onde  pare  il  vero  Prono  di  P allude  ) ho  avuta  fortuna  di  fervire  à sì  Nobili 
Convittori  per  Mae  fero  detta  Spada  . Gero  fi  è,  che  di  queftaela  mia  follia  prof  e filone; 
tutta  volta  inclinato  firn  da  fanciullo  il  mio  gemo  indqf urentemente  à tutte  Ì afoni  mili- 
tari , eie  fi  fra  loro  per  mio  divertimento  il  maneggio  detta  Picca , e detta  Bandiera  , fil- 
mando , che  potejfe  dar  ornamento  al!  arte  detta  Scherma , e ddetto  d curio  fi  per  la  leggia- 
dria delle  fine  vaghe  operazioni  .Con  particolare  fi  udì o-  cercai  di  imp  offe  fi  armi  d'effe,  ed 
abbellitele  con  varie  nuove  invenzioni , ne  diflef  un  picciolo  trattato , perche  folamente 
aveffe  à fervire  à me  di  memoria  , e di  finizione  agli  A mici . Da  quefii  fono  fiato  filmo - 
Iato  wccfjantemente  a mandarlo  atte  (lampe , e benché  per  lungo  tempo  abbia  ripugnato, 

final - 
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finalmente  m è fato  d vopo  cedere  a gl ’ impulfi  del  loro  affetto , che  mi  proponeva  il  pre- 
giudtcio , eh’  io  faceva  d Profeffori  , privandoli  delle  mìe  fludiate  invenzioni , e l’  occafione , 
che  altri  prendevano  d’ attribuirle  a fe  medefìmi , non  pranzandole  con  que  modi,  con  cui 
erano  fate  da  me  loro  dimofrate  . So , che  per  prima  alcuni  hanno  dati  alla  luce  fi opra  la 
feffa  materia  dot  tifami  libri,  da’ quali  fi  come  io  ho  tratti  i primi  princìtni  non  meno,  che  dall’ 
frazioni  del  mio  jVlaeftro , che  fu  Bartolomeo  di  Lei , per  fona  penti  filma  in  ogni  genere  d 
A rmi , così  godrò , che  gli  fìudiofi  poffano  riconofcere  le  operazioni , da  me  nuovamente 
inventate . I giuochi  de  feruti  non  dovranno  parere  d imponibile  prati  tea  à chi  fi  compia- 
cerà di  confiderarli  ; peroche  fono  fati  tutti  efercitati , e provati  da  questi  Nobili  fimi  C on- 
vìttori , e ffecial mente  dagli  Illuflnfimi  Signori,  il  Sig.  D.  A le  f andrò  Sforza  Promano,  il 
Sìg.  Co:  Carlo  Domenico  San  Alar  tino  P avelia  Por  ine  fe,  Sig.Gio:  C rifi  ofi oro  B.  d Abele 
Vienne  fe , Sìg.  Benedetto  Benaglio  Adojoh  Bergamafco , S/g.  Co:  Luigi  Porto  Vicentino, 
S ig.  Ad arch  : Ale fi andrò  Pallavicino  Parmigiano, Sig.  G io:  Battista  Or  fi  Forlì  vefie,  Sg . Co: 
Filippo  Vezganì  Reggiano , Sig.  Luca  Soardi  Rimine  fe,  Sig.  Co:  Alcffandro  Adezgabarba 
Pavefie , Signori  A4  archefe  Francefco  Adaria , e Agostino  Fratelli  Balbi  Genove  fi , Sig. 
Adarch:  Lodovico  Andreafi  Adant  ovario, tutti  Accademici  Scelti,'}  quali  con  gli  altri  nomi- 
nati nel  famofo  Teatro  d Onore,  Accademia , che  annualmente  fi  celebra  da’  mede  fimi  col 
concorfo  di  numerofi  C avalieriforefiìieri,n  hanno  riportata  con  applaufo  commune  lode  fingo- 
lare.  S e cono  fiero  effere  gradui  quefti  miei  pochi  [udori , forfè  m animerò  a porre  fiotto  al  tor~ 


ch'io  il  nuovo  da  me  ritrovato  maneggio  delia  Bandiera , il  quale  facilmente fava  di  maggior 
fodisfaZjione  agli  Amatori  di  tale  virtù.  Nel  paleggiare  il  libro  non  ifien  il  benigno  Lettore 
dalla  mia  penna  fori,  ed  ornamenti  rettomi  ; percioche  temprata  ejfa  col  filo  della  fiada , e la 
defira , refa  grave  dal  continuo  trattar  dell ’ armi,  non  fanno  adattar  fi  ad  imprimere  i prò - 
prìi  [enumeriti  con  quelle  eloquenti  delicatezze , che  folo  pafeono  li  intelletto  , Comp  atifica 
però  la  mìa  debolezza , e gli  errori  involontarii , mentre  io  col  fine  di  mo firare  piu  facile 
a fludiofiì  /’ apprendere  quef  arte,  m ingegnerò  d’ efiforre  per  ordine  le  figure  con  le  loro 
dichiarazioni , dando  principio  con  alcuni  auvertmenti , che  per  introdurfii  alle  operazioni 
fudette  filmo  ricce  farti. 

Dovrà  il  cur lofio  di  quefe  arte  primieramente  proveder  fi  di  Bieche  non  armate  di  ferro, 
per  isfuggre  gli  accidenti , che  le  armate  puonno far  [ucce  dere  àgi ’ Ine  fi  erti.  A vranno  bensì 
a tingerfì  nella  punta  , accioche  nelle  volate  pofia  egli  conofcere  il  dovuto  rivolgimento 
della  Picca , & opportunamente  valerjene  ; già  che  poi  addefirato , potrà  maneggiare  le 
Picche  con  punta  ferrata. 

La  mi  fura  della  Picca  non  dovrà  eccedere  le  fei  braccia , e meggp , perche  quella  mi - 
fura  è a fai  proporzionata , (g?  adattata  per  qualfivogha  perfona. 

Perche  il  maneggio  della  Picca  nell  Accademia  ha  tratta  la  fua  origine  dagli  efercifiì 
militari , dovrà  il  P refe fiore  nel  dar  principio  all  operazioni  comparire  con  bizzarria , porta- 
mento, e firegvo  militare , fecondo  le  cui  regole  auvertirà  di  tenere  il  deto polke  te fio  alta 
Picca , S’afo - 


S* a fodera  pofcia  bene  ne’  piedi  in  retta  lìnea , come  dimoflrano  le  figure , e farà  fermo 
nel  lanciare  5 e poi  nel  prendere  la  Picca  dopo  la  volata  . E fe  tal  volta  dall’  impeto  nel 
volarla  fofie  questa  trasportata  un  poco  avanti  3 all  ora  andrà  à riceverla  fingendo  avanti 
agilmente  il  piede  dcftro 3 ò lo  fiefjo  ritirando  indietro  ,fe  la  Picca fofie per  cadere  à quella 
parte . 

Non  Inficierà  d’ ofjervare  molto  accuratamente  le  linee  occulte  della  Picca  ■>  cioè  quel1  e 
linee  puntate > che  nella  figura  additano  la  maniera  di fiommwfirare  i impulfo  alla  Picca 
per  le  volate. 

Il  volar  della  Picca  altro  non  e ? che  vibrarla  in  alto  in  modo  , che  rotando  compifica 
un  perfetto  giro , cioè  a dire  0 che  la  punta  della  Picca  rotando  torni  nello fi effo  fito,  ove  prin- 
cipio il  giro  : Onde  la  mezj^a  volata  non  e , fe  non  che  me^zjogiro . Può  anche  la  volata  for- 
mar fi  d’ un  giro , e mezza)  ? ed  ancora  raddoppiarlo  fino  à due  giri  compiti  ; ma  ciò  non  è 
permeffio , fe  non  à chi  pofiiede  deflrez^a  > pr attica  > e finezza  nell’  arte . 


La 


L’ Efercizio  Accademico 

A prima  figura  dimoftra  il  portamento  della  Picca  3 che  fi  deve  ufare 
nell*  entrare  nella  Sala  > ò altro  luogo  fpaziofo  ^ ove  fi  doverà  giuocare. 

La  feconda  figura  dinota  il  primo  moto , ò fia  tempo  per  cominciare 
la  riverenza , quale  fi  fa,  portando  avanti  il  piede  deliro  3 accompagna- 
to con  il  braccio  deliro , (tendendo  la  Picca  , come  fi  vede , e con 
P ilteflo  movimento  girerà  fopra  la  teda  la  Piccai  fino  che  la  punta  d*  elfa  riferifca 
indietro 3 come  fi  fcorge  dalla  linea  puntata, che  verrà à formare  la  figura  terza, 
fofpendendo  intanto  il  piede  deliro  , fin  che  lo  appoggia  5 come  infegna  la  figura 
già  detta. 


La 


di  Picca. 


Philipus  fì  empiiti  deline  ~ 

La  figura  quarta  dimoftra  il  fecondo  tempo,  il  quale  fi  fa  in  tale  maniera . Compi* 
to  c e abbia  il  giocatore  il  primo  tempo  della  figura  terza  , metterà  la  mano  defira 
otto  1 ca  ce  e la  Picca , {tendendo  il  piede  defilo  manzi , de  alzandola  perpendi» 
colarmente , come  la  figura  dinota  5 e così  farà  terminato  il  fecondo  tempo. 


La 
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La  figura  quinta  affegna  il  terzo  tempo,  quale  fi  effettua,  ritirando  con  bella  difpo- 
fizione  il  piede  deliro  indietro , abballando  nelfilteffo  tempo  la  Picca,  <3e  in  tal  guifa 
fi  oflequieranno  gli  Alianti. 

Ma’  perche  accade  tal  volta  giuocare  avanti  à qualche  Principe,  ove  devono  inter- 
venire più  oflequii , potrà  in  tal  calò  retrogradare  dalla  quinta  figura  alla  quarta.il  che 
fi  farà, alzando  la  Picca  col  porgervi  la  mano  defitta  fiotto  il  calce,  indi  ritornerà  anco- 
ra alia  figura  terza,  riportando  il  piede  deilro  indietro , offequiando  all’  ora  le  pedone 
(petrattici  con  Y abbuffiate  la  punta  , e piegare  il  corpo,  ritirando  la  gamba  finiflra  in- 
dietro, e rimettendo  la  fleffia  col  ritirare  la  delira.  Per  feconda  riverenza,  e per  terza  ri- 
tornerà à rifarla  con  la  medefima  finiflra, òcc.  Gli  offiequii  di  riverenza  fi  fanno  ancora 
in  varii  altri  modi  aliai  viflofi,  quali  per  breuità  tralaficio  5 mà  gl*  intelligenti  dell’Arte 
militare  facilmente  ne  capiranno  1 termini  propni  per  effiere  iftrutti  nella  Milizia. 
Intanto  goderanno  di  quello  mio  motivo. 

Finita  la  riverenza,  fi  porta  fiempre  alla  figura  quarta , e da  quella  fi  palla  alla  feda 
con  il  ritirare  il  piede  deliro  eguale  al  finiflro , ritirando  la  mano  finiflra  al  fiuo  fianco, 
e fiofitenendo  la  Picca  nel  laficiare  cadere  la  punta  à terra  , come  dimoftra  la  linea  oc- 
culta puntata,  che  quello  è il  modo,  che  fi  deve  praticare  per  cominciare  i giuochi. 

Ma' perche  la  Picca  deirAccademia  hà  prefà  la  fiua  origine  dall’Arte  militare, 
come  di  (opra  diceflimo  , perciò  ficguirà  P ordine  di  quella,  maneggiandoli  nelle  fine 

azioni 
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azioni  con  tre  tempi.La  figura  quarta  è già  queir  azione,  che  fi  deve  fare,  {eguita  la  ri- 
verenza, che  viene  ad  edere,  dopo  i tre  tempi  della  riverenza,  il  primo  d’un’altra  azio- 
ne; per  fecondo, quello  della  figura  feda;  e per  terzo, quello  della  figura  fettimaàl  qual 
paflaggio  fi  fa  con  V andare  a ricevere  la  Picca  col  piede  dedro , mentre  l’abbandona 
la  mano , e Y iftefTo  piede  con  la  punta  voltata  alla  parte  dedra  la  lafcierà  in  terra  pia- 
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noffenza  ftrepito  al  modo  della  figura  ottava.bi  deve  notare, che  i tre  tempi  fi  ofierva- 
no  ancora  dopo  le  volate, per  animare  la  vaghezza  delle  operazioni  con  le  norme  mi- 
litari , e fi  fanno  in  tal  modo  : Se  dopo  la  volata  la  Picca  verrà  à cadere  con  la  punta 
inanzi,  fi  riceverà,  come  la  figura  decima  n’  accenna  , e farà  il  primo  tempo , afpor- 
tando  la  Picca  alla  parte  fi  mitra,  occorrendovi  Pifiefia  mano  ad  impugnarla  al  diritto 
del  ginocchio  finiftro  3 di  poi  lafcierà  la  Picca  con  la  mano  delira  , & a riderà  con  la 
medefima  fiotto  al  calce  , alzandola  , formando  la  figura  quarta  , il  che  fervirà  per  il 
fecondo  tempoj  e per  terzo  la  metterà  in  terra  nel  modo  antedetto,  dimofirandolo  le 
figure  fella  , e lemma . Mà  fe  dopo  la  volata  la  Picca  venille  à cadere  con  la  punta 
indietro  , fi  anderà  à riceverla  , ritirando  il  piede  deliro  indietro , con  la  mano  delira 
Dilavando  il  movimento  della  figura  terza  per  primo  tempo,  e per  gli  altri  due  tempi 
gli  antedetti  della  figura  quarta,  fella,  e fettima. 

Cosf  abbiamo  per  univcrfale  il  prendere  fempre  la  Picca,  feguita  la  volata,  con  la 
mano  delira  , e poi  fare  1 Indetti  tre  tempi  fecondo  le  condizioni  accennate. 

La  linea  puntata  della  figura  ottava  n*  indegna  il  modo  di  pigliare  la  Picca  in 
terra  per  fare  mezza  volata , ripigliandola  per  la  punta  conforme  la  figura  nona , pre- 
cedendo nel  lanciarla  un  bizzarro  moto  di  mano,  per  abbellire  Y operazione  , óc  ufe- 
là  quella  diligenza  nel  levarli  del  corpo,  che  li  levi  nel  medemo  tempo  la  Picca, dan- 
dole il  moto  verfo  la  pedona,  cioè  tirandola  à fe,  & alzandola  fopra  la  teda  , che  ciò 
gli  cauferà  F effetto  deformo,  La 


di  Picca. 
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La  figura  nona  addita  il  modo  di  fare  mezza  volata  in  tale  politura  , quale  ferve 
per  apprendere  maggiormente  le  altre , e fi  farà  abballando  prima  la  Picca  fecondo  la 
linea  puntata  perpendicolare  , di  poi  la  vibrerà  , gettando  indietro  il  calce  fopra  la 
tetta,  che  con  tale  operazione  farà  una  mezza  volata,  ripigliandola  dalPaltra  parte. 

B 2 
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Volendo  nella  medefima  politura  della  detta  figura  fare  una  volata  intiera  , ener- 
verà quelli  tre  tempi.  Prima  alzerà  la  Picca,  come  fi  vede  dalla  linea  puntata,  fopra  la 
fpalla  , di  poi  farà  Paltro  tempo,  abbacandola, come  la  linea  perpendicolare, al  modo 
antedetto,  lanciandola  con  Pifielfa  forma,  fom  mi  mitrandole  maggior  impulfo  della 
p ima$che  à quello  modo  gli  riufeirà  una  volata  intiera,  e chi  le  dalfe  più  vigore, gire- 
rà fino  à una  volata,  e mezza.  Compita  quella  operazione,  palperà  alf  attitudine  della 
figura  quarta  5 indi  ritirerà  la  gamba  dritta  indietro , abballando  la  punta  della  Picca  à 
modo  della  figura  quinta  , e nell’  ìltdTo  tempo  lancierà  la  Picca  con  tutte  due  le  ma- 
ni per  fare  una  volata  d*  un  giro,  e dandole  vigore,  dun  giro,  e mezzo  fino  à due, non 
comportando  dJ  avantaggio  la  quantità  accennata  della  Picca  , che  fi  deve  ufare  ne* 
prelènti  giuochi  5 Auvertendo  nel  darle  la  forza  per  fare  la  volata  , che  le  mani  egual- 
mente concorrano  all*  impeto  , e che  tale  veemenza  la  mandi  in  su  , girando  alla 
dirittura  del  corpo , cioè  non  la  lancii  ne  manzi,  ne  indietro. 

La  figura  decima  dirnollra  il  modo  di  ricevere  la  Picca  , feguita  la  volata  : Auver- 
tendo , che  la  mano  punto  non  ceda  alia  caduta  della  Picca;  mà  che  refilli  gagliarda 
nel  riceverla. 

La  figura  1 i.affegna  il  modo  di  fare  mezza  volata, per  prenderla  fotto  gamba  con- 
forme la  figura  1 2.,6c  fi  farà, abbacandoli  prima  il  corpo,  come  deferive  la  figura  pun- 
tatale la  Picca  tocchi  quafi  terra;  indi  nel  raddrizzai  il  corpo, fi  vibri  la  Picca, 6c  al- 
zando 
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zando  la  gamba  deftra>v  accorri  fubito  la  mano  ad  impugnarla,  e cosi  fi  farà  la  fig.i  $. 

La  figura  13.  n’  addita  la  maniera  di  fare  la  volata  fiotto  gamba.  Dovendovi  inter- 
venire la  forza  di  tutte  due  le  mani  in  quella  operazione  , perciò  fi  offervei  à di  darle 
con  ambe  le  mani  impulfo  eguale,  altrimenti  non  riuficirebbe  V intento,  deficrivendo 
nel  vibrarla  il  moto , che  circonfcrive  la  linea  puntata  della  detta  figura  3 abbafsata 
che  s' abbia  5come  la  flefisa  dimoftra.  B 3 La 
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La  figuri  Ho  che  moftra  avere  prefa  la  Picca  per  la  punta  con  la  mano  finiftray 
fenza  minimo  intervento  della  delira  , fuppone  la  mezza  volata,  defcritta  nella  figu- 
ra 1 1 . Per  venire  à tale  effetto  fi  deve  riflettere  , che  nel  tempo , che  fi  fa  la  mezza  vo- 
lata, il  piede  defilo  deve  pafsare  avanti , a fine  che  profilato  il  corpo,  la  mano  finiflra 
abbia  commodo  di  riceverla, e la  lafcierà  tra  il  deto  pollice,  & indice  della  delira, co- 
me la  ftefsa  figura  dimoflra.  Seguito  ciò,  fubito  la  calerà,  come  la  figura  15.  & in  tale 
atto  la  fcaglierà  in  alto,  facendo  una  volata  d’ un  giro,  ò pure  à fuo  piacimento  d’  un 
giro,  e mezzo  , fino  à due  giri  compiti,  dandole  però  il  debito  impulfo  : S’  auvertifce 
parimente , che  quella  llelfa  operazione  può  efequirfi  dalla  parte  finiflra  col  non  difi» 
collari!  dalle  medefime  regole, notate  per  la  parte  delira. 


La 
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La  figura  i<5.  dimoftra  un’altro  modo  di  levare  la  Picca, prendendola  con  la  mano 
roverfcia  , di  poi  girerà  il  braccio , che  impugna  la  Picca,  rivolgendolo  circolare  fino 
al  termine  della  figura  17.  riportando  indietro  il  piede  deliro . Si  noti  ancora , che  la 
medefima  operazione  di  prendere  la  Picca  di  mano  roverfeia  può  farli  ancora  nel 
modo  deferitto  nella  figura  s.  puntata. 

B 4 
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Avvertirò’:,  che  per  venire  alla  politura  della  figura  20.  quale  è di  fare  una  volata 
fopra  il  braccio  deliro,  come  la  medefima  dimoftra , vi  fono  necelfarii  tutti  i moti  li- 
gnificati per  le  figure  16. 17. 1 8.  e 19.  Il  palfaggio  delle  quali  fi  fa  in  quello  modo  . Il 
primo  delle  figure  16.  e 17.  conforme  abbiamo  accennato^  ora  dovendo  partirli  dalla: 
17.  alla  18. allungata  il  braccio  deliro, Mallevandoli  alla  dirittura  della  fpalla,e  nel  me- 
diano tempo  lo  girerà  à finillra  , che  gli  riufciranno  i nodi  della  mano  alla  delira , e 
continuando  il  moto , tirerà  il  braccio  indietro , lafciando  cadere  la  Picca  fopra  la 
fpalhb  e terminerà  la  figura  19. 


Essendo 
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Essendo  pervenuti  alla  figura  19  . mediami  le  operazioni  fudette , fi  farà  la  volata, 
abbacando  la  punta,  & alzando  la  mano, come  la  figura  2o.indi  avanzerà  il  piede  de- 
filo un  paffo, dirizzai!  do  la  Picca  giufia  la  vita,  e continuando  il  moto,  defcriverà  con 
il  braccio  la  linea  puntata,  dandole  tanto  di  forza,  che  faccia  la  volata,  6c  effondo  ga- 
gliardo l’impeto , arriverà  fino  à un  giro,  e mezzo,  non  permettendo  d’ avantaggio  la 

diffi- 
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difficoltà  della  politura  , e così  farà  terminata  fazione  della  figura  20. 

La  figura  2 1.  deferive  il  modo  di  fare  una  volata  con  la  mano  delira,  ajutata  dalla 
cofcia  dritta . Per  venire  à tale  attitudine,  vi  fi  può  giungere  col  mezzo  di  varie  opera- 
zioni , frà  le  quali  àlfegnarò  la  più  facile,  quale  farà  fare  mezza  volata,  come  la  figura 
nona,  il  che  feguito,  la  riceverà  la  cofcia  delira  * e farà  con  quella  la  volata,  abballan- 
do prima  la  Picca  giuda  la  linea  puntata*  e feguendo  fucceifivamente  il  moto, le  darà 
P impeto  per  formare  la  volata , olfervando  bene  il  movimento  lineato  della  detta 
figura , portando  la  mano  avanti  * accioche  la  Picca  polfa  ricevere  la  forza  nel  rotarli 
in  volata. 

La  figura  22.  adegua  un  nuovo  capriccio  di  fare  una  volata  nella  pofitura  , che  di- 
moftra$onde  il  giuocatore  doverà  prima  ritrovarli  nella  difpofizionc  della  figura  nona, 
e da  quella  fi  porterà  à queda,ritirando  indietro  il  piede  dedro,  e in  uno  abbalfando  la 
Picca  fopra  il  braccio  finidro,  rivolgendo  lo  delfo  à mano  dedra.  Quando  fi  ritroverà 
in  tale  atto, abballerà  la  Picca  conforme  la  linea  n’infegna, arcando  la  vita  sì,  che  ten- 
da un  poco  avanti , c poi  fpingerà  in  aria  , volando  la  Picca  nel  dirizzarli  del  corpo, 
che  ottenerà  la  volata,  accompagnandola  con  la  mano  dedra  con  V impeto  inanzi, 
quale  volata  compirà  ancora  due  giri,  dandole  la  forza  convenevole  à tale  intenzio- 
ne 


Per 
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Per  venire  alla  pofitura  della  figura  23.fi  può  fervire  del  mezzo  della  figura  accen- 
nata nell’antecedente, offervando  nel  fare  la  volata  di  abbacare  la  tetta  prima, alza- 
re il  braccio/ormando  con  la  Picca  la  linea  puntata;  indi  nel  raddrizzai  la  tetta, rial- 
zerà la  Picca , fcagliandofi  avanti  la  mano  dettra , per  accompagnare  con  il  vigore  la 
Picca,  acciò  ne  fiegua  la  volata,  quale  può  arrivate  fino  à un  giro , e mezzo. 

& forma- 


z8  L’ Efercizio  Accademico 

A*  formare  le  Tegnenti  volare  fi  {appone  prima  la  cìifpofizione  della  figura  2 8. quale 
conferva  il  calce  della  Picca  in  terra  5 onde  ri  trovandoli  il  giuocatore  in  tale  fito  , la- 
Teiera  la  Picca, (fondendo  il  braccio,come  ne  dimoftra  la  figura  24.  rivolgendo  la  ma- 
no ad  imitazione  della  mede  (ima  , òc  impugnerà  la  Picca  , dTendo  il  principio  delle 
feguenti  operazioni.  Seguito  ciò,  alzerà  il  braccio,  rivolgendo  la  Picca  fopra  la  teda  à 
guifa  della  figura  25.  portando  la  gamba  deftra  in  anzi , e paffàta  che  fia  la  Picca  alla 
fmiftra  nel  modo  fudetto  , dirizzerà  la  Picca  sì  , che  venghi  agiatamente  ad  appog- 
giarfi  fiotto  al  braccio  deffro  nella  conformità  della  figura  26.  Ora  giunto  alla  pofi- 
tura  di  fare  la  volata,  calerà  la  Picca  fino  al  termine  dimoftrato  per  la  linea  puntata 
della  fudetta  figura  , e da  qui  fpingerà  la  Picca  in  alto , accompagnando  la  mano  il 
moto  deferitto  dalla  linea  femicircolare  puntata  della  fteffà  figura  p il  che  compito, 
effettuerà  una  volata. 


ne- 


E neceflario  fervirfi  delle  antecedenti  operazioni  per  venire  alla  figura  27.  quale 
dimoftra  avere  appoggiato  il  calce  della  Picca  su  1 fianco.  Per  fare  la  volata^  abbaie- 
rà la  punta,curvando  avanti  il  corpo, e fcaglierà  la  mano  la  Picca, ajutato  Pimpulfo  dal 
moto  della  vita  nel  ritornare  a drizzarli , òc  in  tale  maniera  feguirà  la  volata  defcritta. 


La 
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La  figura  28.  ferve  d’  introduzione  alle  volate  delle  fue  fufieguenti  figure , Perciò 
per  venire  alla  operazione  della  figura  29.  lifcierà  la  mano  fino  alla  linea  puntata,  che 
verrà  allungata  fino  al  moto  naturale  . Seguito  cjuefto  , paflerà  avanti  con  lagamba 
diritta,  abballando  la  Picca,  Se  nell’  ìfteffo  tempo  alzerà  la  gamba  finifira,  lafciandovi 
appoggiare  la  Picca  , come  moftra  la  fudetta  figura  29.  onde  per  fare  la  volata  offer- 
verà  abballare  la  Picca .curuando  il  corpo  inanzfiformando  la  linea  puntata;  indi  rad- 
drizzando il  corpo  , darà  la  forza  con  la  gamba  , e la  mano  egualmente  alla  Picca  sì, 
che  lanciandola  , il  moto  fia  inanzi  più  rollo , che  indietro  , e potrà  feguire  la  volata 
d’  un  giro  , e mezzo  , fe  le  darà  P impeto  bifognevole. 

La  figura  30.  dinota  una  confinile  volata , però  con  la  gamba  dritta,  e per  venire 
à tale  attitudine  rivolgerà  il  piede  deliro  con  la  punta  verfo  dritta  , appoggiandovi  il 
calce  della  Picca  , & avanzando  inaiati  il  piede  finiftro  . Ali’  ora  alzerà  il  piede  deliro 
con  la  Picca  appoggiata  , e F abballerà  fino  al  luogo  della  linea  puntata  , curvando 
avanti  il  corpo  , di  poi  darà  eguale  impulfo  , e con  la  mano  , e col  piede  rotando  la 
Picca  col  (cagliarla  inanzi , che  ne  riufcirà  la  volata  , Se  anche  d’ un  giro  , e mezzo 
con  la  debita  forza. 

La  politura  della  figura  31.  fuppone  prima  lo  fiato  della  figura  28.  Seguirà  pertan- 
to F ordine  antedetto  delle  altre  nel  lifciaie  la  mano , e nel  medemo  tempo  alzerà  la 
gamba  dritta,  lardandola  appoggiare  fiotto  al  ginocchio , e nel  fare  la  volata  ofierverà 

il 
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il  modo  delcntto  nelle  antecedenti . Volendo  abbellire  quella  operazione  di  lare  !a 
volata  (otto  al  ginocchio  , fi  fervirà  del  modo  delineato  nelle  figure  24.  25.  quali  di- 
moiano il  modo  di  metterla  fiotto  al  braccio  > e in  vece  di  quella  la  ponerà  fiotto  al 
ginocchio . 


La 
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La  figura  32.  dimoftra  il  modo  di  levare  la  Picca  da  terra , e nell*  iltelfo  tempo 
fare  una  volata  . Prima  deve  appoggiare  il  piede  deliro  al  calce  della  Picca , come  fi 
vede  3 dipoi  anderà  ad  impugnarla  con  la  mano  dritta  , Rendendo  avanti  il  piede  fi- 
niftio  3 ©(ferverà  di  alzare  alquanto  la  Picca  da  terra  avanti , prima  di  movere  il  piede 
deliro  5 il  die  efequito,  raddrizzerà  il  corpo  col  dare  la  forza  alla  Picca , per  fare  la  vo- 
lata , con  il  piede  deliro  inanzi , accompagnando  il  moto  con  la  mano  dritta,  defcri- 
vendo  la  linea  puntata  : il  che  tutto  concorrendo  all*  unione  dell’  impeto,  farà  riufci- 
re  la  volata. 

La  figura  33.  alfegna  un*  altra  maniera  di  fare  volata , levando  la  Picca  da  terra.' 
Quella  azione  (oppone  la  pofitura  della  figura  ottava,  e così  in  tal  fito  (tenderà  avan- 
ti il  piede  deliro  , 6c  alzerà  il  finiltro , che  riufcirà  Y attitudine  della  prefente  figura, 
di  poi  anderà  à riceverla  con  la  mano  delira,  curvando  il  corpo  , e nell’  iltelfo  tempo 
falcierà  andar  il  calce  fiotto  il  piede  finiltro  , che  verrà  la  figura  29.  e così  farà  pari- 
niente  la  volata  deferitta  da  quella. 

La  figura  34.  iftruifce  il  giuocatore  di  fare  una  volata  in  tale  pofitura  . Prefuppone 
detta  figura  1’  attitudine  della  figura  ottava,  onde  ritrovandoli  in  quella,  palferà  avan- 
ti , fino  che  abbia  feorfo  due  terzi  di  Picca  : Auvertendo  , che  riferifea  avanti  il  piede 
finiltro  , & alP  ora  anderà  ad  impugnare  la  Picca  con  la  mano  delira  , e follevando 
il  corpo*  darà  I impililo  alla  Picca,  facendo  la  volata,  e doverà  olfervare  con  la  mano 
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il  moto  della  linea  puntata , acciò  riefca  facile  Y intento  : Auvertirà  intanto , che  non 
fi  follevi  prima  il  calce  ; ma  la  punta  , come  pure  accenna  la  detta  figura. 


C 
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La  figura  35.  affegna  un  modo  di  fare  una  volata , avendo  il  calce  della  Picca  in 
terra  conforme  la  figura  28.  Gli  converrà  perciò  portare  prima  indietro  il  piede  deliro, 
di  poi  lifcierà  la  mano  dritta  fino  al  termine  defcritto  dalla  linea  puntata  fiotto  al 
braccio  , indi  curverà  il  corpo  , laficiando  cadere  al  quanto  la  punta  verfio  terra  , e poi 
la  lancierà  in  alto  per  fare  la  volata,  offervando  la  mano  il  movimento  defcritto  dal- 
la linea  puntata,  che  feguirà  1’  effetto. 

La  figura  36.  fà  vedere  la  maniera  di  fare  la  volata  tutto  all’  oppofito  dell’  ante- 
cedente; e cosi  ftende  prima  avanti  il  piede  finiftro,  piega  il  braccio,  come  fi  vede, 
ed  in  tal  gaffa  verrà  ancora  abbaffata  la  Picca  conforme  la  fteffa  figura  efprime. 
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La  figura  37.  dimoftra  la  mutazione  della  mano  per  fare  la  volata  , il  qual  paf- 
faggio  fi  fa,  lafciando  la  Picca  , 5e  accorrendovi  con  la  roedefima  mano  à prenderla. 


come  dimoftra,  e nelPifteffo  tempo,  che  Pavera  ripigliata, incurverà  un  poco  il  corpo, 
e poi  alzerà  il  braccio, dando  Pimpeto  alla  volata  nel  raddrizzai  il  corpo,6c  o (ferverà 
il  moto  efpreflo  per  la  linea  puntata. 

C 2 
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La  figura  38.  dimollra  avere  la  Picca  fui  fianco , il  che  iflruifce  Y efercizio  mili- 
tare nelle  fiue  operazioni  di  venire  à tale  politura . Quella  dovrà  fervire  d"  introduzio- 
ne alle  feguenti  volate  delle  figure  39.  e 40.  Per  venire  alla  figura  39.  porterà  avanti 
la  gamba  dritta  , e nelf  illelTo  tempo  Itenderà  pure  inanzi  il  braccio  deliro  , facendo 
fcorrere  alcuna  parte  di  picca  , come  accenna  la  medefima  figura , indi  anderà  à rice- 
vere la  Picca  con  la  mano  finillra  , ove  mollra  la  linea  puntata,  lafciando  nelP  illelfo 
tempo  abbandonata  la  Picca  dalla  mano  delira  , e così  continuando  Y operazione 
farà  un  mezzo  giro  à finillra  con  il  deliro  piede,  lanciando  fubito  in  volata  la  Picca, 
facendo  il  moto  , che  viene  lignificato  per  la  linea  puntata  : Auvertendo,  che  fuccef- 
fivamente  devono  continuare  i moti  delle  fudette  operazioni  fenza  dilazione  alcuna 
di  tempo. 

La  figura  40.  forma  una  volata  tutta  alf  oppofito  delf  antecedente  3 Tiene  però  il 
medefimo  principio  di  quella  nel  far  lifciare  avanti  la  Picca  , onde  il  piede  deliro, 
che  pafsò  inanzi,  deve  ritornare  indietro,  & alzare  il  braccio  come  fi  vedej  di  poi  de- 
ve correre  con  la  mano  finillra  à'pigliarla  nel  tempo  , che  la  delira  la  lafcia  , e fubito 
incurverà  alquanto  il  corpo,  e nel  raddrizzarli  le  darà  Y impeto  per  fare  la  volata,  per- 
correndo con  la  mano  quel  fpazio  , che  fi  comprende  dalla  linea  puntata  , che  in  tal 
guifa  ne  feguirà  Y intento. 


Le 
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Le  qui  annotate  figure  accennano  diverfe  volate  fottogamba  , alle  quali  fi  prefup- 
pone  la  politura  della  figura  fetta, dopo  la  quale  deve  fuccedere  il  moto  di  lafciare  ca- 
lare  la  Picca , &c  andare  a riceverla  con  la  mano  finiftra  fiotto  alla  gamba  deftra,  come 
pure  la  figura  41,  dimoftra.  Seguito  tafano,  calerà  la  Picca,  conforme  la  linea  punta- 
ta; di  poi  (libito  la  lancierà  in  volata, dandole  la  forza  con  ambe  le  manijdefcrivendo 
il  moto  della  linea  puntata,  che  forma  un  femicircolo  ; Avertendo  di  darle  Y impeto 
avanti,  tk  curvare  alquanto  il  corpo,  nel  raddrizzai  del  quale,  riceverà  con  maggiore 
adito  fimpulfo. 

La  figura  42.  non  hà  altra  differenza  dalla  figura  antecedente  ,fe  non  che  deve 
prendala  fiotto  la  gamba  finiftra , offervando  in  tutto  > e per  tutto  i moti  dell’  ante- 
detta. 


La 
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La  figura  43,  fi  ferve  della  difpofizione  della  figura  il.  quale  forma  mezza  vola* 
ta , 8c  la  dovrà  pigliare  con  la  mano  finiftra , di  poi  1 andera  à riceverecpn  la  ma  no 
delira  fiotto  alla  gamba  finiftra  » e per  fare  la  Volata  efequirà  i moti  deferita  ne  Ile  fio- 
dette  figure. 


C 4 
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Per.  venire  all'  attitudine  della  figura  44.  Infognerà  fervirfi  della  figura  quarta , la 
quale  , avanzata  che  abbia  la  gamba  delira  , abballerà  con  le  braccia  la  Picca  nella 
conformità  , che  fi  vede  della  prefente  figura.  Seguita  quella  operazione , alzerà  ( nel 
mede  fimo  tempo  , che  la  Picca  s’  abballa  ) la  gamba  lìniUra  , portandola  fopra  la 
Picca  , come  moftra  avere  compito  la  figura  45.  avertendo , che  la  punta  non  s’  attra- 
verfi  , mà  fi  confervi  retta. 


La 


La  figura  46. accenna  il  moto  ultimo  per  confeguire  la  volata  fottogamba, il  che  rie- 
fce, curvando  il  corpo, come  pure  dalla  ftefia  fi  fcorge;di  poi  con  tutte  due  la  braccia  le 
fomminiftrera  egualmente  Timpulfo , che  da  ciò  ne  feguirà  la  volata,  oflervando  nel 
moto  il  delineamento  puntato  con  il  vibrare  delle  braccia.  Si  nota3che  quefta  opera- 
zione efigge  tre  tempii  primo  dimoftrato  dalla  figura44.il  fecondo  dalla  45. óc  il  terzo 
dalla  4ó.quali  tutti  concorrono  alla  perfezione  della  volata  defcritta.  E5 
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E’  forza  fervidi  della  dimoftrazione  della  figura  1 1.  per  venire  à quella  della  47. per 
mezzo  del  tempo  della  mezza  volata  , qual  fi  doverà  pigliare  con  la  mano  finito  à 
' roverfcio,  di  poi  Tandem  à ricevere  con  la  mano  delira,  come  pure  dalla  medefima  fi- 
gura fi  comprendevi  che  deve  Tervire  per  fare  una  volata  fottogamba:Perciò  in  quella 
(leda  pofitura  curverà  il  corpo  , abbacando  nell’  ifteflo  tempo  la  Picca , òc  alzerà  la 
gamba  delira,  apportandola  fopra  la  Picca  > che  in  tal  forma  compirà  l’attitudine  del- 
la figura  48.  o (lavando  diligentemente  nel  palfaggio  d’ una  nell’  altra  figura  il  moto 
cìrconfcritto  da  quelle.Compite  le  antecedenti  operazioni, curverà  alquanto  il  corpo, 
abbalfando  à quel  tempo  con  la  gamba  la  Picca  al  luogo  della  linea  puntata, indi  nel 
raddrizzati  il  corpo  , feguiranno  le  braccia  T iftelTo  moto,  e le  daranno  T impeto  de- 
bito per  fare  la  volata,  offervando  la  linea  femicircolare  puntata. 


La 


La  figura  49.  dimoftra  un  altro  diverfo  modo  di  prendere  la  Picca  fottogamba^ 
quale  però  ìi  ferve  della  maniera  antedetta  della  figura  1 i.col  mezzo  della  mezza  vo- 
lata . V attitudine  della  prefente  figura  doverà  fervire  d' introduzione  ad  altre  opera- 
zioni,quali  à fuo  luogo  accennaremo.Si  deve  intendere  ancora, che  la  medefima  può 
prendere  la  Picca  fiotto  1*  altra  gamba , e formare  un*  altra  figura  diverfa. 


La 
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La  preferite  figura  50.  efiprime  il  modo  di  fare  una  volata  con  Y ajuto  del  piede, 
quale  accompagna  1*  impililo  del  braccio , concorrendo  ad  un’  iftefio  tempo  il  moto 
del  piede,  e del  braccio  a formare  le  volate.  La  pofitura  della  medema  figura  è quella 
ideila,  di  cui  abbiamo  a fervirfi  per  venire  alP  azione  della  volata  . Perciò  allongarà  la 
gamba  delira  avanti,  conforme  fi  conofce  per  la  linea  puntata , con  alquanto  di  for- 
za, contraitandole  Y impulfo  la  mano  , à fine  che  con  eguale  vigore  venghi  lanciata, 
dandole  il  moto  avanti , acciò  con  maggiore  agevolezza  riefca  bene. 

La  fuifeguente  figura  5 1.  dà  ad  intendere  , come  li  può  fare  una  volata  differente 
dalla  prima  in  tal  guifa . Prima  anderà  a ritrovare  la  Picca  con  il  piede  deliro  , come 
già  fi  vede  , di  poi  pafTerà  alla  figura  52.  alzando  con  Y ifteffo  piede  la  Picca  , come 
pure  da  quella  viene  dimoflrato  : Arrivato  che  fia  à tal  fegno , abbafferà  alquanto  la 
puma  della  Picca  in  forma , che  non  tocchi  terra  3 indi  e con  il  braccio  * e con  il  pie- 
de darà  il  moto  alla  volata  con  eguale  vigore. 
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La  figura  52.  non  ha  bifogno  di  fpiegazione  per  intendimento  della  volata  da  lei 
accennata  , non  avendo  altro  di  varietà  dalle  antecedenti,  che  quelle  fanno  la  volata 
con  il  piede  deliro , e quella  la  fa  con  il  piede  fìnillro  . Auvertirò  folamente  , che  nel 
fare  limili  volate , bifogna  che  il  moto  fia  avanti , che  la  forza  del  piede  contraili  con 
quella  del  braccio  , e che  il  ginocchio  redi  un  poco  curvato  3 come  le  dette  ligure  di- 
moftrano.  La 
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La  figura  53.  fervira  d’  introduzione  all’  operazione  delia  figura  54.  quale  dinota 
una  volata  fottogamba  « La  predetta  figura  53.  fiuppone  Y azione  tifata  dalla  14.  per 
prendere  la  Picca  dietro  alla  fchiena  3 onde  ricevutala  , dopo  la  Infiltra  mano  , anco- 
ra con  la  delira , paifera  avanti  con  il  piede  manco , abballando  nel  medemo  movi- 
mento la  Picca, ritirando  un  poco  indietro  ambe  le  braccia.  Seguito  tutto  ciò,  porterà 
la  gamba  dritta  fopra  la  Picca  , come  la  figura  54.  e lancierà  la  Picca  in  volata  con 
tutte  due  le  braccia , dandole  il  moto  avanti , e così  terminerà  galantemente  la  de- 
fcritta  operazione . La  predetta  azione  verrà  didima  in  tre  tempi , feguendo  poco  in- 
tervallo dalP  uno  all'  altro  tempo  . Il  primo  farà  palfare  avanti  con  il  piede  finiltro, 
abballando  la  Picca  5 il  fecondo  portare  la  gamba  fopra  la  Picca;  & il  terzo  lanciare 
in  alto  la  volata* 
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La  figura  55.  accenna  il  modo  di  fare  una  volata  fopra  il  piede  deliro , fervendofi 
del  modo  antedetto  della  figura  14.  per  prendere  la  Picca  con  la  mano  fimllra , di 
poi  andera  a riceverla  con  il  piede  dritto  , come  la  figura  dimollra  ^ voltando  bene  la 
punta  del  piede  alla  parte  delira , perche  venghi  commodamente  lollentata  la  Picca. 
Per  venire  alla  volata , abbatterà  prima  la  gamba,  feguendo  il  moto  di  quella  la  mano 

col 
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col  ritirarli  indietro,  d\  poi  le  darà  Pimpulfo  con  il  braccio,  e con  il  piede  egualmen- 
te , che  in  tal  maniera  feguirà  Y effetto. 

La  fopranominata  figura  i4.fervirà  d’introduzione  alle  prefenti  figure  56. 57.  e 53. 
il  che  s*  intende  nel  prendere  la  Picca , mediante  la  mezza  volata  , con  la  mano  fi- 
niftra  dietro  alla  fchiena.  Per  fare  la  volata , che  accenna  la  figura  56.  appoggierà  Li- 
bito la  mano  dcftra  fui  fianco  , come  fi  vede  , rivolgendolo  bene  à dritta , acciò  refti 
bene  accommodata  la  Picca  5 indi  abbafferà  alquanto  la  Picca  , alzando  il  braccio  fi- 
ni ftro,  curvando  ancora  il  corpo,  che  così  formerà  la  linea  puntata , e fubito  nel  rad- 
drizzarfi  del  corpo,  fcaglierà  la  Picca  in  volata,  fomminiLrandole  Y impulfo;  e con  il 
braccio,  e con  la  mano  dandole  il  moto  avanti  per  facilitare  la  riufcita. 

La  figura  57.  dimoftra  una  volata  confimile  alf  antecedente  , mentre  fi  ferve  de‘ 
medefina,  tempi , non  effendo  in  altro  differente,  che  nelf  attitudine  , perche  quella 
vàà  ricevere  la  Picca  fui  fianco  , paffando  il  braccio  deftro  fopra  la  Picca  . Nel  re» 
Laute  la  volata  fi  regolerà  con  i moti  medefimi  della  fopradetta. 

La  figura  58.  tifa  i termini  antcfcritti  nel  principio  della  fua  operazione>confiften- 
do  la  fua  differenza  in  qucLo,  di  andare  à ricevere  la  Picca  con  la  cofcia  deLra , rivol- 
gendo bene  à dritta  la  punta  del  piede  cacciò  maggiormente  redi  addagiata  la 
Picca  . Perciò  potrà  di  Libito  fare  la  volata  , abbafTando  la  Picca  , e piegando  il 
corpo  , e ginocchio  , come  la  linea  puntata  * e di  poi  farà  la  volata  con  Y impeto , e 
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defcntto  dalla  linea  puntata  appvcffo  della  ftefla. 


p Per 


/ 
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Per  giungere  a!  termine  della  figura  59.  che  inlegna  il  modo  di  far  volate  con  i 
piednconverra  fervirfi  del  modo  della  figura  1 1. quale  fi  ritrova  con  la  Picca  impugna- 
ta con  la  delira, e la  punta  in  terra.  Di  por  p a fiera  alP  azione  della  figura  51.  quale  va  à 
pigliare  la  Picca  fui  piede  deliro  , alzando  la  gamba  , come  la  lidia  dimofira.  Il  che 
compito, abballerà  il  piede  in  terra,  come  la  prefente  59.  della  quale  decorriamo.  Ora 
per  fare  la  volata,  alzerà  il  ginocchio  curvo,  come  la  figura  61 . e terrà  il  braccio  deliro 
difido,  e nell'  ifielfo  tempo  le  darà  la  forza  con  la  gamba,  contraftando  con  la  ma- 
no, die  dovrà  andare  ad  incontrarla  , che  in  tal  forma  ne  feeuirà  la  volata,  auverten- 
do  di  tenere  la  punta  del  piede  volta  à delira  , e darle  il  moto  avanti. 

La  fig.óo.opera  nelPiltefib  modomon  variando  in  altro, fe  non  che  la  fudetta  fervefi 
della  mano  delira, e quella  fi  vale  della  mano  fmillra  nel  fare  la  volata.Ufa  i medefimi 
moti  nel  vibrarla, oflervando  folo  di  Ilare  proli  lato,  come  pure  dalla  lineata  fig.fi  vede. 

Le  figure  61.  e 62.  mo Urano  di  fare  volate  con  il  folo  moto  de"  piedi  fenza  Pajuto 
delle  mani . Onde  per  fare  la  volata  della  figura  61.  bifogna  ritrovarli  nella  maniera 
della  59.  in  taf  atto  alzerà  la  gamba  con  impeto , voltando  bene  il  calcagno  verfo  la 
{ìniltra  parte , che  la  Picca  verrà  à contraltare  fotro  alla  cofcia , come  viene  dinotato 
dalla  linea  puntata  della  lidia  figura, che  in  tal  maniera  ne  feguirà  la  volata  deferitta. 

La  figura  62.  accenna  un'altro  modo  di  far  volate  con  i piedi. Quella  tiene  la  Pic- 
ca su  la  punta  del  piede  per  di  dentro, e per  fare  la  volata  li  fervirà  del  modo  della  61. 

auver- 


auvertendo  folo , che  il  moto  del  piede  è contrario , mentre  quella  tiene  la  punta  del 
piede  volta  in  dentro  , e Y altra  la  rivolge  in  fuori . Per  mettere  la  Picca  per  di  dentro 
tiferà  il  modo  della  figura  > i.  quale  accenna  di  prendere  la  Picca  con  il  piede  per  di 
fuori,  in  vece  di  che  dovrà  pattare  la  gamba  fopra  alla  Picca , e prenderla  con  la  pun- 
ta del  piede  per  di  dentro^  il  che  feguito*  appoggierà  il  piede  in  terra,  e farà  la  volata, 
come  sì  è detto.  D 2 La 


£z  L’ Efercizio  Accademico 

La  figura  63.dimoftra,come  tutte  le  volate  fi  pofifono  pigliare  dietro  alla  fchiena,il 
che  fegue  nel  tempo, che  la  Picca  viene  vibrata  in  alto,dovendofi, mentre  ruota  in  vo- 
lata, correre  all  ora  con  la  mano  finifira  dietro  alla  fchiena,con  i deti  rivolti  alP  in  sù, 
conforme  la  figura  dimoftra , che  in  tal  maniera  prenderà  nel  medefimo  fito  qualun- 
que volata.  Auvertafi  però  di  prenderla  più  verfo  il  calce,  che  in  mezzo, cioè  due  terzi 
della  Picca  reftino  avanti  dalla  parte  della  punta,  acciò  la  punta  rimangiai  alta  per  ag- 
giungere garbatezza  al  giuoco . Per  rimettere  la  Picca,  anderà  à pigliarla  con  la  mano 
defira,  ove  accennano  quei  punti  fiotto  alla  fipalla,  di  poi  la  tirerà  avanti  fino  à mifiura, 
che  la  mano  finifira  la  prenda  fiotto  al  calce , e giunto  che  farà  à quefta  attitudine, 
puole  immediatemente  concatenarvi  la  volata  deferitta  dalla  figura  14.  overo  quella 
della  figura  55.  & altre  , che  facciano  al  propofito  di  quefta  azione. 

La  figura  64.  accenna  la  maniera  di  prenderla  fiotto  gamba  . Ricorre  ancor  ella  al 
mezzo  dell'  antedetta , cioè  mentre  ruota  in  volata,  mette  la  mano  finifira  lotto  alla 
gamba  dritta  à riceverla  . Di  poi  anderà  ad  impugnarla  nel  calce  con  la  mano  delira, 
che  così  farà  pafiato  alla  figura  41 . c da  quella  rinoverà  una  volata , e nel  cadere  della 
Picca,  la  prenderà  fiotto  alla  gamba  finifira,  e tirando  avanti  il  calce,  formerà  la  figura 
42.  indi  rigettandola  in  aria, la  piglierà  dietro  alla  fchiena,come  la  figura  fudetta  63.  e 
da  quella  pafierà  alle  altre  già  dilcorfie  di  fiopra. 

La  figura  6 5,  dinota  di  prendere  la  Picca  dietro  alla  fichiena  con  la  mano  delira.  Il 
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che  per  farlo,olTerverà  quello  modo;  mentre  ha  lafciato  la  Picca  in  aria;,  girerà  il  piede 
dritto  su  la  gamba  finillra, portandolo  avanthe  nel  medefimo  tempo  metterà  la  mano 
delira  dietro  alla  fchiena,  e prenderà  la  Picca, guardando  Tempre  la  Picca,mentfe  gira 
per  aria, acciò  riefca  miglior  commodo  di  pigliarla.Per  dilìmpegnarlì  da  quella  opera- 
zióne, tirerà  indietro  il  piede  deliro  un  paltone  nel  medefimo  moto  rivolgerà  la  punta 

D s della 


54-  L’ Efercizio  Accademico 

della  Picca  indietro  , à fimilitudine  della  figura  terza , con  difparità  , che  quella  averà 
la  mano  delira  (opra  la  Picca  5 onde  la  deve  mettere  fiotto , e poi  pafferà  à qualunque 
altra  azione , che  gli  farà  più  à commodo. 

La  figura  66.  mofira  di  ribattere  la  Picca,  mentre  ha  fatto  una  mezza  volata,  con- 
forme  viene  defictitto  dalla  figura  u . e pigliarla  nel  mezzo  delfi  alta,  come  accenna 
la  linea  puntata  della  Itelfia  figura  66.  auvertendo,  nel  fare  la  fiudetta  mezza  volata, 
che  la  punta  riefica  alta  , come  fi  vede  dalla  figura  , c nel  ribattere , volendo  fare  una 
volata  intiera  , le  dovrà  dare  maggiore  impulfo  , che  gli  riufcirà  di  farla.  Con  P ifteffa 
mezza  volata  fi  può  ribattere  la  Picca  fiottogamba,  e ripigliarla,  come  la  66,  e anche  fi 
può  ribattere  ne  i fianchi  con  il  movimento  della  figura  14.  quale  mofira  di  prender-  1 
la,  & in  vece  di  pigliarla,  può  ribatterla,  e ciò  s’ intende  tanto  nel  deliro , quanto  nel 
finiflro  lato.  L*  iflefla  ribattuta  , che  fi  fa  con  le  mani , fi  può  ancora  fare  con  i piedi* 
tanto  con  fi  uno,  quanto  con  fi  altro  indifferentemente. 
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La  figura  67.  moftra  avere  impugnata  la  Picca  > per  venire  all*  attitudine  della  fi- 
gura 63. nella  quale  fi  fa  una  volata$  Perciò  à paflare  alla  68. rivolgerà  la  mano  verfo  la 
parte  deftra, alzando  il  braccio  in  aria, come  la  mederna  figura  dinota, facendo*  che  la 
Picca  pieghi  un  poco  indietro*  di  poi  abbafierà  alquanto  la  mano, per  poterle  sonai  in- 
filare Pimpeto,  e la  lancierà  in  volata, oflervando  il  moto,  che  fia  avanti, come  defcri- 
ve  la  linea  puntata.  D 4 La 
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La  figura  69.  infegna  di  fare  una  volata  col  moto  femplice  del  piede  . La  politura 
della  figura  2 3. ferve  di  principio  alla  predente  operazione,qual  figura, tenendo  il  calce 
della  Picca  in  terra  3 la  farà  cadere  avanti  con  la  mano  dritta , conforme  fi  vede  dalla 
Ridetta  figura  69.Giunta  che  farà  la  Picca  fui  fine  del  cadere, cioè  fino  à quel  termine, 
che  viene  accennato  dalla  linea  puntata^  che  comincia  dal  ginocchio  della  figura, alP 
ora  le  darà  Pimpulfo  con  il  piede  Redo  manzi,  che  gli  riufcirà  facile  la  volata.Non  vo- 
lendo fare,  che  mezza  volatale  darà  minor  forza^prendendo  la  Picca, come  mofira  la 
figura  12.0  in  qualunque  altra  parte  della  vita, dove  piu  gli  aggrada.  La  linea  perpedi- 
colare  puntata  affegna  il  termine,© ve  deve  battere  la  Picca  il  piede  per  fare  la  volata. 

La  figura  70.  adegua  P introduzione,  che  ferve  à varie  volate  . Quella  ancora  lup- 
pone  la  politura  della  figura  2 8. tenendo  il  calce  della  Picca  in  terra  à dirittura  del  la- 
to deliro  ; Perciò  partirà  da  tale  lito  , apportando  la  Picca  incontro  alla  faccia  , come 
dalla  prefente  figura  fi  può  comprendere . Dopo  che  averà  aggiultata  bene  filabile  la 
Picca, correrà  con  la  mano  delira  ad  impugnarla  nel  calce, e nel  raddrizzarli  il  corpo, 
darà  il  moto  alla  Picca  , e farà  la  volata , quale  riufcirà  in  conformità  della  figura  9. 
Paole  ancora  andare  ad  impugnarla  nel  calce  di  mano  roverfcia , e fare  la  mede  fi  ma 
volataj  come  ancora  nelP  abbandonare  la  Picca,  può  fare  un  giro  intero  à finillra  col 
piede  deliro,  e fare  dubito  le  Ridette  volate. 

La  figura  71. farà  motivo  ad  altre  differenti  volate.Si  fervila  però  prima  della  mezza 
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volata  accennata  dalla  figura  i uper  pigliare  la  Picca  con  la  mano  finiftra  al  rovcrfcio. 
In  tale  politura  può  rivolgerli  un  giro  intero  à dritta,  e caderà  negazione  della  figura 
14.  nella  quale  può  fare  la  volata  defcritta  da  quella . Nell’ atto  della  ftefia  figura 
potrà  calare  la  Picca  , & andare  à pigliarla  fiotto  la  gamba  delira  di  mano  roverficia, 
alzandoli  detta  gamba , acciò  dia  agio  à riceverla , 6c  in  tale  pofitura  farà  una  volata 

diverfia; 
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diveda  : Nel  darle  1*  impeto  ©{ferverà  il  moto  defcritro  nelle  figure  41.  42.  e 43. 

Per  fare  la  volata , che  moftra  la  figura  72.  bifognerà  prima  pigliarla  fottogamba 
di  mano  roverfcia,  come  la  figura  49.  Dopo  tale  prefa  appoggierà  il  piede  finiftro  in 
terra  , & alzerà  la  gamba  dritta , e rivolgerà  la  della  alla  medelima  parte  un  giro  in- 
tero , foftentando  fempre  la  Picca  alla  medelima  mifura  d’ altezza  di  prima,  quando 
la  pigliò  5 di  poi  la  prenderà  con  la  mano  delira,  come  moflra  la  figura  46.  e farà  la 
volata  con  1 movimenti  notati  da  quella. 

La  figura  73.  moftra  di  prendere  la  Picca  fui  collo  del  piede  , quale  vàad  ap- 
poggiare fono  alla  cofcia,  per  fare  ivi  una  volata  fenza  intervento  delle  mani . Perciò 
per  venire  à tale  attitudine  , uferà  la  mezza  volata  della  figura  1 1,  auvertendo  di  farla 
piu  voltare  delle  altre  accennate  , acciò  riefca  commoda  à pigliarfì  in  tale  forma , ri- 
volgendo bene  nel  prenderla  la  punta  del  piede  alla  parte  finiftra. 

La  figura  74.  dimoftra  avere  pigliata  la  Picca,  come  fi  è difcorfo  nel  modo  dell* 
antecedente  73.  Per  fare  la  volata  abballerà  la  gamba  , formando  con  la  Picca  la  li- 
nea puntata,  nel  raddrizzarli  le  darà  Y impeto  manzi,  olfervando  con  il  piede  il  moto 
circolare  efpreflò  per  la  linea  puntata  fiotto  al  piede,  che  così  gli  riufcirà  felicemente 
la  volata.  Per  venire  alla  politura  della  prefente  figura, potrà  fervirfi  del  modo  della  fi- 
gura 69.  quale  con  la  mezza  volata  defcritta  da  quella  fi  dille  poterla  pigliare, come  la 
figura  12.  in  vece  della  quale  la  potrà  prendere  con  la  gamba, come  la  prefente. 
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La  figura  75.  dimoflra  la  facilità  di  pallate  alla  volata  , che  accenna  la  figura  76.  Si 
Trippone  però  prima  la  politura  della  figura  2 8. e da  quella  fi  partirà, avanzando  il  piede 
deliro,  lafciando  al  tempo  medeiimo  cadere  la  Picca  manzi,  & allungherà  il  braccio 
dotto  à riceverla, come  efprime  la  prefente  75.  Di  poi  metterà  la  mano  fui  fianco  con 
la  Picca  abbracciata,  e ponerà  il  collo  del  piede  finiltro  fopra  la  Picca, alzando  curva- 
ta la  gamba,  che  in  tal  forma  fi  aggiuflerà,  come  la  figura  76.  Per  venire  allatto  della 
volata , abbufferà  prima  la  Picca  , curvando  un  poco  il  corpo  fino  à quel  termine  cir- 
confcritto  dalla  linea  puntata  ; indi  nel  raddrizzarli  del  corpo  , darà  impeto  in  volata 
alla  Picca  con  il  braccio  , con  il  piede  egualmente  , e che  riefea  P impulfo  avanti, 
offervando  nel  moto  il  fito  fegnato  dalle  due  linee  circolari. 

La  figura  77.  fi  fervila  del  modo  fopraferitto  delPantecedente  volata  nel  prendere 
la  Picca,con  quella  differenza, che  la  fudetta  la  và  ad  abbracciare  con  la  mano  delira 
appoggiata  fui  fianco  , e quella  và  à ricevere  la  Picca  dietro  alla  fchiena  con  la  mano 
finillra , come  pure  viene  efprelfo  dalla  figura . Olfervifi  di  pigliarla  con  detta  mano, 
avanti  di  abballare  la  Picca,  mentre  abballando  la  Piccala  deve  avere  impugnatac- 
elo commoda  mente  polfa  mettervi  fopra  il  collo  del  piede.Per  fare  la  volata/l  fervirà 
del  moto  deferitto  nella  figura  76.  dandole  bene  Y impulfo  avanti , importando  affai 
folfervazione  del  l’impeto, che  riefea  avanti  all’efecuzione  della  volata, riflettendo  an- 
coraché non  tenghi  molto  ferrata  la  mano,  anzi  deve  elfere  alquanto  rallentata, acciò 
la  volata  riefea  più  facile  alleino.  La 


La  figura  78.  uferà  la  maniera  della  figura  12.  pervenire  alla  fua  attitudine,  cioè  per 
via  della  mezza  volata  , ricevendo  la  Picca  fiotto  gamba  alquanto  avanzata  nel  calce 
verfio  la  punta  , come  pure  dinota  avere  fatto  la  detta  figura.  Dopo  averla  pigliata,  ap- 
poggierà  il  calce  fiotto  al  deliro  piede»  Giunto  à tale  politura,  abballerà  la  Picca  gioita 
la  linea  puntata , ficagliandola  in  volata  con  P impeto  e della  mano,  e del  piede  alile- 

me, 
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me,  dandole  la  forza  inanzn  offervando  nel  moto  del  piede  la  linea  circolare;  Auver- 
tendo  parimente  , che  la  mano  non  Aringa  troppo  la  Picca  , ma  che  mollemente  la 
tenga.In  fine  rifletterà  nell’  abballare  la  Picca, per  darle  l’impeto,  che  la  cali  rettamen- 
te, lenza  piegare  ne  da  una,  ne  dalb  altra  parte  , acciò  polla  riufeire  commodamente. 

La  figura  7 9.  fi  fervila  del  modo  della  figura  12.  facendo  prima  la  mezza  volata  di 
quella,  quale  moftra  di  prenderla  fiotto  alla  gamba  dritta, e quefia  la  piglierà  fiotto  alla 
gamba  liniflra  pure  con  la  mano  dritta.  Di  poi  laficierà  cadere  la  Picca,  andando  à ri- 
ceverla con  la  gamba  finiflra,  laficiandola  appoggiare  di  (òpra  al  calcagno.  Per  fare  la 
volata,  terrà  quefia  regola  : abbafferà  con  Y ajuto  della  gamba  la  Picca  , curvando  un 
poco  il  corpo,  tenendo  bene  ftefio  il  braccio,  conforme  la  linea  puntata  dimoftra;  di- 
poi lancierà  in  volata  la  Picca  con  impeto  eguale  e delia  gamba  , e della  mano,  de- 
fcrivendo  con  la  mano  il  moto  fiegnato  dalla  linea  circolare. 

La  figura  80.  tiferà  il  modo  della  figura  14.  quale  accenna  prendere  la  Picca  fui 
fianco  dritto  con  la  mano  finiftra , e quefia  all’  oppofio  piglierà  la  Picca  fui  fianco  fi- 
rn firo  con  la  mano  defira  ; Indi  calerà  la  Picca  , e anderà  à riceverla  con  la  gamba 
finiftra , imitando  bene  la  politura  della  figura . Di  poi  oflerverà  i tempi  deferito  dalla 
antecedente  , tanto  nel  prendere  il  commodo  per  darle  la  forza  , quanto  nel  fare  la 
volata  5 riflettendo  , che  la  volata  deve  cadere  su  la  dritta  . Perciò  terrà  la  punta  un 
poco  piegata  à quella  parte , acciò  con  facilità  vi  vada  à cadere. 
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La  figura  8 i.fi  partirà  prima  dalPattitudine  della  figura  6.  e da  quella  fara  un  mez- 
zo giro  à dritta  con  la  gamba  finiftra,  attorniando  con  tale  mezzo  giro  la  gamba  drit- 
ta, quale  non  deve  moverfi. Poggiato  che  abbia  il  piede  fini ftro  in  terra,  alzerà  la  gam- 
ba delira  , lafciandovi  cadere  (opra  la  Picca,  come  la  politura  della  prefente  figura  di- 
moierà . Nel  fare  la  volata  offerverà  il  modo  (piegato  nelle  antecedenti  figure. 

La 
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La  figura  82.  efprime  quell’  azione  , che  deve  precedere  alla  politura  della  figura 
g 3.  nella  quale  deve  farfi  una  volata  . Per  venire  à ciò  , fi  fervirà  della  mezza  volata, 
fpiegata  nella  figura  in  dandole  un  poco  più  di  forza, acciò  fi  volti  più  dell’ordinario 
la  Picca  , e nell’  ifteffo  tempo  alzerà  la  gamba  finiftra,  mentre  ruota  in  mezza  volata, 
voltandoli  il  corpo  per  fianco, come  dinota  la  figura  82.  e nel  medefimo  moto  alzerà 
bene  la  detta  gamba, che  in  tal  maniera  il  calce  della  Picca  verrà  ad  appoggiarli  fiotto 
alla  coficia,  e Y afta  (opra  la  gamba,  come  il  tutto  fi  conofice  nella  figura  83. 

La  figura  83.  è quella  attitudine  deficritta  , in  cui  fi  fà  una  volata  lenza  ajuto  delle 
mani . Perciò  fiuppofte  le  operazioni  fiudette  , olferverà  confiervare  alta  la  punta  della 
Picca , e poi  abballarla  vicino  à terra  mediante  Y abbaiamento  della  gamba,  curvan- 
doli indietro  i!  corpo  5 indi  nel  raddrizzarli  il  corpo  , dia  impeto  la  gamba  alla  Picca, 
facendo  bene  contraltare  il  calce  fiotto  alla  coficia,  acciò  riefica  facile  la  volata,  deferi- 
vendo  con  la  gamba  il  moto  legnato  dalla  linea  circolare  puntata. 


La 
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La  figura  s+.alTegna  un  modo  diverlò  di  fare  una  volata  col  piede, e mano  finiteli. 
Quella  trippone  la  pofitura  della  figura  7 1 .quale  tiene  impugnata  la  Picca  con  la  ma- 
no finiftra  à mano  roverfeia;  Ritrovandoli  adunque  in  tale  fiato-  alzerà  la  gamba  fini- 
lira,  calando  nell’iftelfo  tempo  la  Picca,  lafciandola  appoggiare  fopra  il  piede  fimllro, 
che  verrà  à formare  l’ attitudine  efprelfa  dalla  figura  prefente  84.  e per  lanciarla  in  vo- 
lata, uferà  i moti  dichiarati  dalla  figura  79.  E Ea 
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La  figura  S5.defcrive  il  modo  di  fare  ima  volata  su  tale  pofitura.Perciò  à venire  alP 
attitudine  fi  fervila  della  figura  86.  quale  accenna  avere  appoggiato  il  calce  della 
Picca  fui  piede  deliro.  Dopo  quello  curverà  il  ginocchio, portando  indietro  il  piede, 5c 
anderà  nell’  ideilo  tempo  à prenderla  con  la  mano  finillra  , come  dimollra  la  figura 
8 5.  Per  fare  la  volata  olferverà  i tempi  fpiegati  nella  figura  77.  auvertendo  di  fare  con 
la  gamba  il  moto  fegnato  dalla  linea  circolare. 

La  figura  8 6. fervila  per  fare  una  volata  col  folo  movimento  del  piede,  adimi- 
tazione  della  figura  9.  quale  auvertifce  di  farla  con  una  mano  fola  , e quella  dimollra 
efeguirla  folamente  col  piede.  Per  venire  alla  volata  fi  fuppone,  che  il  piede  fia  prima 
appoggiato  in  terra  , di  poi  lafcierà  la  Picca  con  la  mano  delira , abbandonandola  af- 
fatto, come  pure  viene  efpreffo  dalla  figura  , lafciandola  cadere  un  poco  avanti,  con- 
forme fi  vedej  indi  fcaglierà  la  Picca  in  volata  con  moto  gagliardo  del  piede  inanzi,e 
nel  medefimo  tempo  lo  ritirerà  indietro . Che  quella  ritirata  del  piede  è il  moto  pro- 
porzionato per  fare  riufcire  la  volata  , c quell'  alzata  manzi  non  ferve  ad  altro , che  ai 
commodo  di  poterle  fomminiftrare  Y impililo  necefiario  à tale  effetto. 

K palo  re  alla  figura  87. è necelLirio  partirli  dalla  2 «.quale  tiene  il  calce  della  Picca 
in  terra  , di  poi  metterà  il  calce  della  Picca  fui  piede  deliro  , come  la  8 6.  & per  venire 
all’  azione  della  87.  abbandonerà  con  la  mano  la  Picca,  e nell  ideilo  tempo  alzerà  il 
piede  deliro,  ove  e appoggiato  il  calce,  e lo  porterà  indietro,  alzandolo  ogni  volta  più 

fino 


fino  al  termine, che  fi  vede  dalla  medefima  figura  87.  e nell’ifteffo  tempo, che  compl- 
ice quella  operazione  , deve  mettere  la  mano  fui  fianco , lafciandovi  cadere  fopra  la 
Picca,  rivolgendo  bene  il  gombito  verfo  la  parte  delira,  acciò  commodamente  li  ap- 
poggi nel  mezzo  del  braccio  tra  il  gombito  ,e  la  {palla.  Ora  per  fare  la  volata,  curverà 
avanti  il  corpo  colf  abbaffarfi,  5c  alzerà  colf  illelfo  movimento  la  gamba  delira,  che 

E 2 ver- 
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verrà  à formare  con  la  Picca  la  linea  retta  puntata  5 di  poi  vibrerà  la  Picca  in  volata, 
nel  drizzarli,  con  P impeto  del  corpo , e della  gamba  , quale  deve  effere  avanti , offer- 
vando,  e con  P vno5  e con  P altro,  i movimenti  lignificati  per  le  linee  loro  circolari. 

La  figura  ss.fuppone  Poperazione  efeguita  dalla  figura  39.onde  ritrovandoli  nella 
politura  di  quella  , dovrà  alzare  il  piede  deliro  per  ricevere  su  quello  la  Picca  , e di  poi 
anderà  ad  appoggiarlo  in  terraglie  così  farà  terminata  la  fua  azione, come  la  medefima 
fig.  ne  addita;  Mà  quella  deve  fervire  ancora  di  mezzana  alP  operazione  della  fig.  89. 

La  figura  89.  per  venire  alla  fua  attitudine5bifogna  partirfi  dalla  88.  avanzando  un 
palio  co  il  finiliro  piede$di  poi  alzerà  impetuofamente  la  gamba  delira, andado  ad  in- 
còtrare  co  la  mano  dritta  la  Picca3piegàdo  il  corpo  bene  inanzi,che  còtal  moto  cotra- 
llado  co  il  piede  la  mano, fi  vibrerà  la  Picca  in  volata,  ofTervado  bene  di  circonfcrive- 
re  c5  il  moto  del  piede  la  linea  circolare  potata  di  quello, e co  la  mano  la  linea  circo- 
lare della  medefima, che  con  PoiTervazione  di  quell  ordine  riufeirà  la  deferitta  volata. 

La  figura  9o.mollra  fare  la  volata  dell’antecedente  figura  con  Pajuto  femplice  del 
ginocchio  del  piede  Hello, che  la  folleta.  Onde  avendo  1 medefimi  principii  della  fu- 
detta,  fi  partirà  dalPazione  della  8 8.  piegherà  bene  la  gamba, voltando  indietro  il  cal- 
cagno,acciò  la  Picca  venga  ad  appoggiarli  di  fotto  al  ginocchiere  ciò  s’intende, men- 
tre s’alza  la  gamba  per  dare  la  forza  alla  Picca  à ruotarli  in  volata;  Il  che  efeguirà,  ab- 
ballando bene  il  corpo  avanti, quale  pure  concorrerà  nell  ajuto  delPimpeto  con  il  fuo 
moto  del  curvarli, Perciò  olfervando  bene  le  dette  regole, riufeirà  la  volata.  La 
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La  feura  9 1 . adegua  un  modo  differente  dall  antecedente  , di  Tare  una  volata  et  ! 
moto  lo  1 o del  piede,  non  intervenendovi  1 ajuto  delle  mani . Suppone  peio  prima  la 
politura  della  figura  ss. Per  venire  all’effetto  della  volata, fi  partirà  dall’attitudine  della 
88.  palpando  avanti  con  il  piede  li mftro  , e compito  il  palio,  fi  volgerà  con  la  vita  alla 

parte  delira , conforme  dimoftra  la  figura  91-  Di  p01  alzerà  con  impeto  la  gamba , fa- 
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cencio  voltare  la  Picca  in  volata  , olfervando  col  moto  lo  fpazio  deferitto  dalla  linea 
circolare  puntata.  Si  nota , che  un  terzo  della  Picca  deve  appoggiare  fui  piede , quale 
è la  lunghezza  proporzionata  per  fare  nafeere  la  volata. 

L’attitudine  della  figura  92. 111  cui  fi  fa  una  volata,  avanti  di  venire  alla  fua  azione, 
dovrà  ricorrere  alla  politura  della  figura  3 8.  Ritrovandoli  adunque  prima  in  quella, 
quale  moftra  avere  impugnata  la  Picca  nella  punta,  alzerà  lagamba  finiftra,fpllevan- 
do  sù  la  medefima  la  Picca  , come  efprime  la  prefente  92.  ma  per  efeguire  in  tal’  atto 
la  volata,  dovrà  prevalerli  de’  tempi*  che  fervono  alle  figure  79.  80.  & 81. 

Per  paffare  alla  forma  deferitta  dalla  figura  93.  fi  vaierà  della  38.  antedetta*  alzan- 
do la  gamba  finiftra  à ricevere  su  quella  la  Picca  3 il  che  efeguito , Y abbandonerà  la 
mano  delira  affatto  sù  la  gamba,come  fi  comprende  da  i lineamenti  di  quella  figura. 
La  volata  fi  farà  in  quella  forma:  abbufferà  prima  la  gamba  fini  lira*  ove  è follentata  la 
Picca  fino  al  termine  accennato  dalla  linea  circolare  puntata  al  di  fiotto  del  piede  5 di 
poi  le  darà  Y impulfo  con  la  ile  fifa  gamba  , percorrendo  con  il  moto  il  luogo  fiegnato 
dalla  linea  circolare  di  fiopra  al  piede  , occorrendovi  nell’  illefìo  tempo  con  la  mano 
delira  ad  incontrarla  nel  calce  con  impeto  3 onde  contrattando  la  forza  della  gamba 
con  quella  del  braccio,  la  Picca  li  (caglierà  in  volata,  e riufeirà  Y intento. 

La  figura  94.  moftra  fare  una  volata  , che  partecipa  molto  della  forma  della  93. 
mentre  quella  dinota  di  feryirfi  dell’ufo  del  braccio  in  vece  della  mano. Perciò  fuppo- 

tto 


fto  effere  arrivato  alla  politura  della  93.  appoggierà  la  mano  dritta  fui  fianco  , di  poi 
darà  impeto  alla  Picca  con  la  gamba  , &:  anderà  a contrattarvi  il  braccio  con  Y abbaf- 
farfi  del  corpo,come  la  figura  dimoftra^fi  girerà  la  Picca  in  volata,aiivertendo  il  moto 
delle  linee  circolari , quando  devefi  fomminiftrare  la  forza  . Si  può  parimente  fare 
1 iftefla  volata , lafciando  con  il  braccio  libero  il  campo  alla  Picca  di  andare  fino  fot- 
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to  alla  fpalla  à contrattare  1*  impeto  della  gamba , che  in  tal  maniera  farà  una  volata 
differente  , auvertendo  in  quella  di  abbaffare  più  il  corpo. 

La  figura  95.moflra  di  battere  in  volata  la  Picca  con  la  polpa  della  gamba  drittate 
per  fare  tale  operazione, è neceffario,che  fi  ritrovi  nella  politura  della  fig.  ioo.  Effendo 
adunque  nella  conformità  della  fig.  100.  getterà  la  Picca  un  palmo  alta  dal  fito  della 
mano,  che  Pimpugna,  lafciandola  cadere  rettamente  verfo  terra,  e fi  volgerà  fubito  di 
fianco , alzando  prettamente  la  gamba,  le  dia  con  la  polpa  impulfo  gagliardo,  per- 
mettendola nel  terzo  verfo  il  calce, che  in  tal  forma  farà  unabelliffima  volata. 

Per  venire  all’efecuzione  della  volata, che  accena  la  fig.96.bifogna  ritrovarli  cofor- 
me  la  figura  prima,quale  tiene  la  Picca  fui  fiaco.Ora  effendo  co  la  Picca  fui  fiaco, (ten- 
derà,quato  può  abbuffarli  namralméte, tutto  il  braccio , che  tiene  impugnata  la  Picca; 
di  poi  pafferà  avanti  co  il  piede  finiftro  un  puffo, facendo, che  la  punta  pieghi  alquanto 
avanti.Giunto  à quello  termine, abbàdonerà  la  Piccajafciandola  cadere  à terra, 6c  avi- 
cinatafi  co  la  caduta  al  piede,alzerà  la  gàba  impetuofamete,  rincontrandola  co  il  col- 
lo del  piede  fui  terzo  verfo  la  punta, che  tale  incòtto  gagliardo  la  farà  girare  in  volata. 

■ La  fig.  97.  dimoftra  fare  una  volata  in  quella  politura,  che  fi  vede, e prenderà  il  fùo 
principio  dalla  fig.  2 8.  che  tiene  il  calce  della  Picca  in  terra, à torno  del  quale  deve  ri- 
volgere la  gamba,  abbracciandola  con  quella;  di  poi  la  calerà  alquanto  , che  formerà 
P attitudine  della  preferite  97.  auvertendo , che  il  calce  della  Picca  fia  in  sfuggire  del 
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piede , come  la  figura  dinota . Nel  fare  la  volata  abballerà  la  Picca  con  l’ alzata  dei 

piede,  come  la  linea  puntata,  e fenza  perdere  tempo  la  lancierà  in  volata , oflfervando 
il  moto  della  linea  circolare. 

VV'?Ura  98‘  F!rcndera  ^uo  principio  dalla  28.  per  venire  alla  fua  politura , nella 
quale  li  la  una  volata, avendo  il  calce  della  Picca  in  terra, porterà  il  piede  deliro  dietro 


al 
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al  calce  della  Picca, voltata  a dritta  la  punta, di  poi  alzerà  la  gamba, curvando  il  ginoc- 
chio,acciò  vada  appoggiare  fopra  la  Picca, che  formerà  in  tal  guifa  la  pofitura  della  98. 
Giunto  à quello  termine,  abballerà  la  Picca, come  la  linea  pùtata  dimoftra,e  fubito  la 
rialzerà, vibrandola  in  volata, oflervado  nel  darle  la  forza, il  moto  deferitto  dalla  linea 
circolare, e procurerà  ancora,  che  la  Picca  dia  rettamente  per  il  commodo  alla  volata 
Col  mezzo  del  tempo  accennato  nella  fig.i  i.fi  farà  la  battuta  del  piede, che  addita 
la  prefente  fig.99.  Perciò  facendo  la  mezza  volata  della  fudetta  figura,quale  deve  edere 
alquanto  più  rivoltata,mentre  viene  con  la  punta  verfo  della  perfona,  la  ribatterà  con 
il  piede,  come  la  figura  dimodra,  e bidello  potrà  fare  con  Y altro  piede,  ripigliando  di 
poi  tale  battuta  in  qual  parte  gli  aggrada,dal  che  ne  potranno  feguire  altre  volate. 

La  figura  ioo.modra  l’introduzione, che  fi  deve  offervare  per  fare  la  volata, che  ac- 
cenna avere  efeguita  la  101. In  tanto  la  figura  100.fi  fervirà  del  termine  della  figura  io. 
quale  moftra  prendere  qualunque  volata , che  fia  ruotata  in  aria  , mentre  la  va  a rice- 
vei c in  mezzo  delf  ada$  Perciò  riprefa  la  Picca  alta,  abballerà  il  braccio,  come  fi  vede 
dalla  fielfa  figura  100.  e così  fi  verrà  alla  fua  pofitura. 

La  volata , che  fi  fuppone  avere  efeguita  la  figura  101.  è una  volata  totalmente  di- 
verfa  dalle  altre,  effendo  d’ una  fpecie  differente,  mentre  tutte  le  altre  volate  difeorfe 
ruotano  rettamente  alP  in  sii,  e queda  fi  ravolge  circolarmente  fopra  la  teda.  Perciò  à 
venire  all’azione,  devefi  ritrovare, come  la  fudetta  fig.  100.  di  poi  rivolgerà  alquanto  il 
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corpo  verlo  firiiftra  nel  tempo  medefimo,  che  la  mano  dritta  comincierà  il  fuo  moto 
allìmpulfo  verfo  didelfa  mano  manca, qual  moto  deve  edere  gagliardo,  6c  anche  aju*- 
tato  dal  braccio  pure  deliro  nel  (Ito, ove  appoggia  la  Picca;  ma  develì  riflettere,  che  la 
mano  accompagnando  il  movimento  del  corpo  ? e del  braccio  alla  finidra,  dovrà  vi- 
brarli fino  fopra  alla  teda,  cooperando  con  lafua  forza  all"  impeto  3 che  fomminidra 

alla 
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alla  Picca, e Fifteffo  braccio,  e la  vita.  Il  che  tutto  concorrendo  regolatamente,riufcirà 
1 accennata  volata, che  riefce  rotonda  (opra  alla  tefta.La  medefima  volata  fi  fa  ancora 
fotto  gamba  in  quella  formarabbaflèrà  con  il  braccio  la  PiccajC  nelFifteflo  tempo  al- 
zerà la  gamba  finiftra , e le  darà  impulfo  violento  con  la  mano  con  gli  accompagna- 
menti fu  detti , e F ifteflb  fi  deve  intendere  fotto  alla  gamba  dritta  , come  anche  mi 
pare  auvertire  , che  mentre  mota  in  caduta,  fi  può  ripigliare  in  altre  parti , non  abban- 
donando mai  con  F occhio  la  fua  volata. 

La  figura  102.  dimoftra  fare  una  volata  fidamente  con  ima  mano,  e per  venire  alla 
fua  politura,  bifogna  ritrovarli,  conforme  la  figura  quarta  3 La  onde  elfendo  in  quella, 
abbandonerà  con  la  mano  finiftra  la  Picca  , e ritirerà  indietro  la  gamba  delira , cari- 
candovi fopra  il  corpo  con  il  curvare  del  ginocchio,  & abbalfando  nelFifteflo  tempo 
alquanto  la  Picca , formerà  F attitudine  della  prefente . Per  fare  la  volata  , drizzerà  ìa 
Picca  al  fegno  fignificato  per  la  linea  puntata  fopra  la  mano  , di  poi  raddrizzando  il 
corpo , fcaglierà  la  Picca  con  la  mano , dandole  il  moto  avanti , percorrendo  con  la 
mano  , nel  dare  F impulfo  alla  volata,  lo  fpazio  efpreffo  dalla  linea  circolare  puntata, 
die  in  tal  forma  avrà  effetto  F operazione  defcritta. 
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Nel  fine  della  definizione  delle  volate,  mi  pare  bene  d’auvertire,  come  in  tutte  le 
volate,  che  compiiamo  un  giro  in  aria,  fi  può  nell*  ideilo  tempo,  che  mota  in  volata 
la  Picca , tirare  mano  alla  fpada , e cambiarle  la  mano,  per  ripigliare  , la  Picca  con  la 
mano  dritta  .Nel  rimettere  la  fpada  nel  fodero  , potrà  valerli  delPufo  militare  5 II  che 
non  renderà  difficoltà  à chi  ne  vive  informato. 

ORA 
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R A fpiegaremo  un'altra  fpecie  di  giuoco  di  Picca , quale  fi  addimanda  Ai- 
fciate  , che  riefcono  di  mirabile  vaghezza  5 Per  non  dilungarmi  in  di- 
fcorli  , darò  principio  alla  fpiegazione  delle  figure. 

La  prima  figura  fi  deve  fupporre  , che  fi  ritrovi  nella  politura  della  fi- 
gura 6.  defcritta  nelle  figure  delle  volate,  e da  quella  fi  partiràjafciando 
cadere  a terra  la  punta,  quale  nella  fua  caduta  fi  rialza  di  Tua  natura  alquanto  da  terra; 
perciò  quella  Tua  proprietà  dovrà  effere  ajutata  dal  moto  del  braccio  à follevarfi  dalla 
battuta,  che  avrà  fatto  in  terra  fino  al  termine,  che  efprime  la  prima  figura  per  fotten- 
trarvi  con  la  mano  finiftra , quale  deve  fervìre  per  farvi  fopra  la  flifciata.  La  linea  pun- 
tata d imo  lira  elTere  andata  la  Picca  à battere  in  terra , 6c  da  quella  rialzatali , come  fi 
vede  dalla  figura.  Per  fare  la  flifciata  tirerà  con  la  mano  delira  la  Picca  , facendola 
fcorrere  per  la  mano  finiftra,  che  deve  Ilare  aperta  , acciò  la  Picca  polfa  flifciarvi  fenza 
impedimento,  & oflervare,  che  la  parte  della  Picca,  che  viene  tirata,  deve  mantenerli 
alta  . Giunta  la  Picca  al  fine  della  flifciata  sii  la  punta  , overo  fui  calce  , fe  farà  impu- 
gnata per  la  punta  , la  mano  finiftra  impugnerà  fubito  la  Picca  , oc  anderà  à mettervi 
folto  la  delira  , che  in  quella  guifa  caderà  nella  politura  della  figura  2. 

La  figura  2.  dimoftra  la  politura , nella  quale  fi  cade  dopo  la  flifciata  fudetta , con 
la  quale  fa  conofcere  , come  dopo  la  flifciata  hà  impugnata  la  Picca  con  la  mano  fi- 
niftra , & è andato  à riceverla  lòtto  con  la  delira  . Seguito  ciò  , la  figura  2.  fpìngerà 

avanti 
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avanti  ia  Picca  con  la  mano  finidra,  (ino  che  fi  a accodata  con  la  efedra,  e nelPidefTo 
tempo  ritirerà  la  gamba  dritta  indietro  un  pafTo , che  con  tale  operazione  avrà  fatto 
paflàggio  alP  attitudine  della  figura  3. 

La  figura  3.  addita,  come  per  mezzo  delle  operazioni  fudette  è arrivata  al  termine 
della  prima , per  rinovare  la  medefima  flifciata  dall"  altra  parte , perche  è codume  di 

re  pii- 
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replicare  quella  fteffa  fiifciata,  che  fi  fà,inan2i  di  farla  indietro,  e ciò  fi  dovrà  intende- 
re in  tutte  le  altre  flifciate. 

La  figura  4.  dinota  avere  fatta  la  fiifciata  della  figura  prima,  quale  in  vece  d’ impu- 
gnarla con  la  mano  finiltra , la  lafcia  fcorrere  fino  alla  mano  dritta , dalla  quale  refta 
impugnata.  La  linea  puntata  efprime  la  fiifciata  efeguita  dalla  parte  di  quella,  e di  poi 
fatta  sfuggire  per  la  fini  fina  fino  alla  mano  delira  , come  fi  vede  dalla  figura  , con  la 
quale  fubito  la  prende  . Prefa  che  Y abbia , ritirerà  la  gamba  delira  un  palfo  in  dietro, 
che  fi  ritroverà  in  atto  di  ri  no  vare  la  fiifciata  dall"  altra  parte  , e ciò  continuerà  fino 
quanto  gli  piace. 
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La  figura  quinta  infegna  il  modo  di  fare  flifciare  la  Picca  su  la  mano  roverfcia, 
come  la  medelima  defctive.  Per  venire  à tale  operazione,  fi  fervirà  della  battuta  (pie- 
gata nes  termini  della  figura . Seguita  la  battuta  in  terra  , immediatamente  vi  metterà 
fiotto  la  mano  finiftra  à roverficio  nella  confiormità , che  fi  vede  3 di  poi  la  tirerà  con 
veemenza  con  la  mano  deftra , facendola  fcorrere  sù  la  mano  roverfcia  finiftra , cur- 
vando nelfi  ìftefio  tempo  il  corpo  indietro,  come  la  figura  feda  dimoftra.  Riprefia  che 
avrà  la  Picca  con  la  mano  finiftra , pafierà  avanti  con  il  piede  dritto , come  la  figura 
fettima  , & anderà  à pigliare  la  Picca , come  accenna  la  fteftà  figura  , e co^ì  potrà  re- 
plicare la  flifciata. 
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La  figura  8.  dimoierà  di  fare  flifciate  con  la  fola  mano  delira  in  aria,  fenza  ajuto  di 
battuta,  ne  altro.  Aggiuflato  che  fia  nella  politura , che  fi  vede  , in  guifa  che  la  punta 
della  Picca  penda  un  poco  avanti , ruoterà  il  braccio  circolarmente  à mifura  della 
linea  puntata  3 e farà  fcorrere  nell’  ifleflb  tempo  la  Picca  fui  deto  pollice  della  mano 
delira  5 che  la  tiene  impugnata , allargando  alquanto  la  mano , acciò  polfa  llifciare 
commodamente.  Terminata  la  flifciata,  fi  ritroverà  con  la  mano  alta  al  termine  della 
linea  puntata,  in  cui  fi  vede  il  fegno  della  mano  che  mollra  avere  impugnata  la  Pic- 
ca 5 all  ora  con  tutta  la  Picca  in  aria  in  tale  fito  la  rivolgerà  à finillra  fopra  al  braccio 
perpendicolarmente , facendo  riufcire  la  mano  al  roverfcio  con  la  punta  al  di  fuori 
della  mano.Efeguita  quella  operazione  in  quella  medefima  politura, che  farà  riufcito, 
(che  farà  quella  , che  abbiamo  difcorfo  ) ripeterà  la  flifciata , in  fine  della  quale  fi  ri- 
troverà nell’  attitudine  primiera  . Il  che  potrà  feguitare  ad  placitum. 

La  figura  9.  accenna,  come  fi  può  fare  la  flifciata  dimoflrata  dalla  figura  8.  con  la 
battuta  in  terra.  Doppo  avere  prefo  il  tempo  della  battuta,  alzerà  con  il  moto  di  quel- 
la la  Picca  fino  alf  altezza  della  linea  puntata  di  fopra  al  pugno,  e tanto  farà  dall’  al- 
tra parte,  cioè  di  mano  roverfcia. 

La  figura  io.  mollra  fare  una  flifciata  con  la  mano  fola . Perciò  batterà  la  Picc^  in 
terra  nella  politura  3 che  fi  vede  , e farà  la  flifciata  , in  fine  della  quale  fenza  perdita  di 
tempo  ritirerà  un  palio  indietro  la  gamba  deftra  * che  con  tale  azione  verrà  à cadere 

nell’ 
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La  figura  1 1.  moftra  di  fare  la  medefima  liifciata  , deicntta  nella  figura  io.  rivol- 
gendo la  vita  fiotto  alla  Picca  , che  produce  non  poca  vaghezza  al  giuoco.  Per  venire 
all*  operazione  della  prefente  figura  , lì  fiervirà  deila  figura  9.  facendo  la  ftefifa  battuta 
di  quella,  (Iridando  la  Picca , e nelfi  ìfteflo  tempo  porterà  avanti  la  gamba  dritta,  e vi 
volgerà  il  corpo  fiotto  , che  averà  formato  la  figura  1 1 . onde  fipingendo  avanti  il  brac- 
cio la  Picca  da  quella  parte,  che  vi  riuficì  tutta  Y afta , formerà  con  tale  azione  la  poli- 
tura della  figura  12.  e così  tornerà  à ribattere  la -Picca  in  terra  , òc  al  moto  della  battu- 
ta, rivolgendo  con  la  mano  la  Picca  à dritta  nel  modo  antedetto,  farà  la  (Iridata, por- 
tando nelPiftefio  tempo  la  gamba  deftra  un  paftò  avanti , che  verrà  à cadere  nella 
figura  1 3.  e da  quella  fipingendo  avanti  la  Picca , afiodandofi  bene  nelle  gambe , nel 
rivolgerli  del  corpo  9 verrà  à formare  appunto  la  figura  9.  dove  ebbe  principio  la  pre- 
fente operazione,  quale  potrà  replicare  fino  à quanto  gli  piacee 
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La  figura  14.  moftra  di  fare  una  iliiciata  nell'  attitudine  , che  per  V ifkflfa  viene  fi» 
gnificata . Per  ridurli  dunque  à tale  politura  , fi  vaierà  dell’  operazione  della  figura  1 ie 
quale  s’ intende, fatta  la  flifciata  efpreffa  da  quella;  e ntrovandofi  nella  pofitura,  che  la 
me d dima  defcrive,  volgerà  la  vita  à finiftra  con  quel  moto,  che  accenna  la  figura  15. 
e lafcierà  andare  la  Picca  ad  appoggiarci  fiotto  alla  {palla  , che  in  tal  forma  verrà  all* 
attitudine,  che  nella  prefente  figura  14.  fi  vede.  Per  fare  la  flifciata, (Penderà  indietro  il 
braccio , facendo  fcorrere  in  flifciata  al  tempo  ftefifo  la  Picca  , che  verrà  à cadere  nella 
figura  1 >.  e da  quella  pafferà  avanti  col  piede  deflro  , lafciando  cadere  la  Picca  fiotto 
alla  (palla,  che  in  tal  forma  farà,  come  la  figura  16.  Auvertendo,  che,  per  rifarla,  bifo- 
gna  cangiare  Y impugnatura  delia  mano  ; mentre  dopo  la  prima  flifciata  la  Picca  ver- 
rebbe à cadere  tra  il  deto  pollice  , Se  indice  , come  chiaramente  fi  vede  dalla  figura 
1 6.  onde  dovendo  replicarla  , bifiogna  accommodarla , come  la  figura  14.  il  che  viene 
motivato  per  la  mano  puntata  della  figura  16. e ciò  fi  fa  abbandonando  con  la  mano 
la  Picca , e riprendendola  con  la  medefima  velocemente  con  breve  moto  nella  con- 
formità della  figura  14.  Se  con  tale  regola  potrà  replicare  in  tale  pc  fi  tuta  le  fii/ciate 
quanto  gli  parerà. 
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1 a figura  1 7.  dimoflra  avere  fatta  una  flifciata  sù  la  cofcia.  Per  venite  à quella  ope- 
razione  è uccellano  ritrovarli  nella  politura  della  figura  9.  e dopo  aver  fatta  la  battu- 
ta in  terra, defcritta  da  quella,fi  volterà  à dritta  con  il  corpo,  & alzerà  la  gamba  delira, 
che  in  tal  guifa  verrà  à cadere  nell"  attitudine  della  figura  21.  delle  volate  . Giunto  al 
termine  accennato  della  fudetta  figura  con  il  mezzo  della  battuta, fara  flifciare  la  Pic- 
ca fopra  la  cofcia,  il  che  deve  efeguirfi  fu ccelfiva mente  fenza  interporvi  alcuno  inter- 
vallo di  tempo.  Nel  fine  dello  fcorrere  la  Picca,  mentre  fà  la  flifciata^  avanti  che  fugga 
dalla  cofcia,  vi  correrà  con  la  mano  delira  ad  impugnarla  fotto, come  la  medefima  fi- 
gura dinota.  Per  rinovare  la  flifciata5riprefa  che  abbia  la  Picca,  porterà  la  gamba  delira 
indietro,  volgendoli  su  la  dritta,  che  verrà  à cadere  nell’  azione  della  figura  10.  che  in 
taf  atto  potrà  replicare  la  flifciata. 

La  figura  18.  dinota  avere  fatto  Y antecedente  dificorfia  flifciata  fopra  la  cofcia  , ma 
accenna  di  pigliarla  differentemente  da  quella , col  prenderla  con  la  mano  finillra 
dietro  alla  fchiena , il  che  aggiunge  affai  vaghezza  alla  nobiltà  del  giuoco . Offerverà 
per  tanto  nel  fare  quello  giuoco,  che  mentre  la  Picca  fcorrerà  su  la  cofcia, dovrà  bene 
voltarli  in  fianco  in  fine  della  flifciata,  e con  V illeffo  movimento  correrà  con  la  ma- 
no delira  ad  impugnarla  dietro  alla  fchiena  , come  la  figura  ne  accenna , che  certa- 
mente riufcirà  con  tale  defhezza  1*  effetto.  Per  ripetere  la  flifciata,  terminata  la  prima, 
metterà  la  gamba  delira  in  terra,  Se  alzerà  con  il  braccio  la  Picca , e così  caderà  nella 
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pofitura  delia  figura  19.  Ora  rìtrovàdofi  neirattitudine  della  detta  fig.  getterà  la  Picca 
nella  finiftra  mano  tra  il  deto  pollice,  de  indice, facendola  feorrere,  che  verrà  à forma- 
re la  slifciata  deferitta  nella  figura  8.  Perciò  col  mezzo  di  quella  vltima  slifciata  , che 
abbiamo  accennata  della  figura  8.  fi  ritroverà  in  atto  commodo  di  replicare  la  slifcia- 
ta fopra  la  cofcia , e volendola  rinoyaie  più  volte  > farà  neceffario  ricocete  alle  opera- 
zioni accennate,  La 
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1 a figura  20.  affegna  il  veio  mezzo  per  fine  ìa  sfidata  , tanto  su  la  mano  deftra, 
quanto  finiftra  fenza  l’intervento  della  battutale  fenza  moviméto  de’  piedi.  Pertanto, 
ntrovandofi  con  la  Picca  impugnata  dalla  mano  firn  lira  , come  la  figura  dimoftra  , la 
getterà  nella  mano  deftra, che  la  riceverà  rivolta  al  roverfcio  tra  il  deto  pollice,&  indi- 
ce, nel  qual  (ito, con  l’ajuto  dell’ impililo  foniminiftratole  dalla  mano  fi nillun (corre- 
rà in  slifciata  ; nel  fine  della  quale  la  medefima  mano  defila  fi  ftringerà,  impugnando 
la  Picca  5 Dipoi  su  P ifteflo  paflb  torcerà  la  vita  su  la  finiftra  parte,  & aprendo  la  mano 
mancala  dritta  vi  laficierà  la  Picca, parimente  tra  il  pollice,  & indice,  e rinoverà  la  sii- 
fciata  dall’  altra  parte.  La  linea  puntata  circonfcrive  il  moto  della  slifciata , quale,  of- 
fervando  la  regola  difcorfa,  fi  potrà  replicare  quanto  fi  voglia. 

Le  figure  21.  e 22.  dimoftrano  il  modo, che  fi  deve  tenere  per  fare  slifciate,  e volate 
concatenate  infieme , La  figura  21.  mofira  avere  impugnata  la  Picca  nel  calce  nella 
manieratile  dalla  ftelfa  fi  vede. Si  (appone  però, che, per  giungere  alla  fu  a attitudine,!! 
fia  fervilo  del  mezzo  della  battuta  in  terra;  onde  giunto  à tale  politura , fubito  farà 
(correre  la  Picca  in  slifciata  con  il  moto  conveniente  della  mano  , giufto  al  modo 
della  figura  2 2. quale  aceena  avere  siifeiato  un  terzo  della  Picca.  Lifciato  che  abbia  la 
Picca  , come  fi  è detto  a guifa  della  detta  figura  22.  riporterà  in  dietro  la  mano  deftra, 
facendo  voltare  la  Picca  in  mezza  volata  , ripigliandola  verfo  la  punta  con  la  mano 
finiftra , ofieiyando  nel  moto , che  fi  deve  fare  per  compire  Y operazione  della  mezza 
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volata , il  fico  defcritto  per  la  linea  circolare  puntata  della  figura  22.  Dipoi  ritirerà  la 
gamba  delira  indietro,che  verrà  à formare  la  figura  23.fufleguente.Nel  volere  replica- 
re la  medefima  flifeiata,  e volata  infieme  dall’altra  parte^ufera  i termini  fudetti,  auver- 
tendo, nel  ripigliarla  dopo  la  mezza  volata, di  riportare  avanti  la  gamba  delira,  che  in 

quello  modo  di  repliche  riufeirà  la  gamba  finillra  immobile  , paflando  la  delira  man- 
zi. 
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zi, e indietro, fecondo  la  congiuntura  del  giuoco, come  di  già  ho  difcorfo.Auverto  an- 
cora ? come,  difciplinato  che  fia  nel  fare  quefta  azione,  potrà  dipoi  fare  la  volata  tutta 
intiera  col  fomminidrarle  maggiore  impulfo,non  difcolfandofi  però  dalle  regole  efe- 
cutive  accennate» 

La  figura  23.  non  ferve  ad  altro,  che  per  moftrare  il  modo  di  rinovare  l’operazione 
antedetta , come  già  mi  fono  fpiegato. 

Le  figure  24.  e 2$.  infegnano  di  fare  flifciate  tanto  da  una  parte,  quanto  dall*  altra, 
lenza  moverfi  dalla  fua  politura , e ciò  fiegue  per  mezzo  del  ritorcimento  di  vita  . Ri- 
trovandoli perciò  nell’  attitudine  della  figura  24.  farà  flifciare  la  Picca  su  la  mano  de- 
lira, quale  fui  fine  della  lìifciata  la  impugnerà,  fermandola  dritta,  come  dimollra  la  fi» 
gura  1 3. dipoi  rivolgerà  tutto  il  corpo  dall’altra  parte, col  rivoltarfi  su  la  punta  de’piedi, 
e nell’  ideilo  tempo  palperà  la  Picca  fopra  la  tella  > che  verrà  à formare  la  figura  25» 
Giunto  nella  politura  della  figura  25.  fenza  mutazione  di  palli , come  abbiamo  detto, 
anche  fi  vede, con  Pajuto  folo  del  rivolgimento  de  i piedi,  e vita  verfo  quella  parte, 
all’  ora  getterà  la  Picca  nella  mano  lìnidra,  e la  farà  fcorrere  su  quella  con  il  moto  de- 
bito delle  flifeiate.Slifciata  che  fia  la  Picca  su  la  detta  mano  Anidra, la  defia  la  ferme- 
rà impugnata  nel  fine  della  fcoifa,  nella  maniera,  che  ho  detto, à fimilitudine  della  fi- 
gura 13.  e rivolgendoli  su  la  punta  de  i piedi, ritorcendo  la  vita  dall’altra  parte;  dovera 
paflàre  nel  medefimo  tempo  la  Picca  fopra  la  teda, che  così  nella  prima  politura  della 
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figura  24.  ove  fi  ritrovava  3 onde  potrà  replicare  quanto  gli  piace . Se  fi  volefle  fervire 
della  battuta  in  terra,  la  potrà  ufare,  come  nelle  altre  slifciate  fi  è notato. 
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La  figura  26.  ferve  <L  introduzione  alla  slifciata , che  viene  fignificata  per  la  figura 
27.  accennando  il  tempo,  che  deve  precedere  allafudetta  slifciata.Peiciò, ritrovandoli 
nella  politura  della  figura  26.  batterà  la  Picca  in  terra  , conforme  dimoftra  la  linea 
puntata  di  lotto  al  braccio  , quale  battuta  formerà  il  tempo  al  follevarfi  della  Picca, 
per  farla  slifciare  fui  fi  mitro  braccio  , che  verrà  à cadere  nella  figura  27.  Slifciata  che 
abbia  la  Picca  , come  la  detta  figura,  fui  fine  della  slifciata  abbandonerà  la  Picca  con 
il  braccio  finiltro  , Ile  udendolo  giù  affatto  , Se  nel  medefimo  tempo  vi  accorrerà  con 
la  mano  delira  à riceverla  3 che  la  Picca  verrà  giuflo  à cadere  fopra  la  mano  delira, 
quale  Y impugnerà , come  viene  efpreffo  per  la  linea  puntata.  Per  difimpegnarfi  da 
quella  attitudine  , e paffare  à politura  , in  cui  polfa  ritrovare  la  shfciata  , fi  fervirà  della 
figura  28.  il  che  s*  intende,  dopo  che  averà  prefa  la  Picca  dietro  alla  fchiena , come  la 
figura  27»  (tenderà  il  braccio  avanti , che  la  tiene  impugnata , indi  ritirerà  il  piede  de- 
liro indietro  , che  così  verrà  à formare  la  medefima  pofitura  della  figura  26.  rivolta 
però  in  oppoflo  di  quella  , nel  qual  fico  potrà  rifare  la  slifciata  dalf  altra  parte  . Si 
auvertifce  in  tanto  ? che  la  rinomata  figura  28.  riefce  fempre  con  la  Picca  à mano  ro~ 
verfcia,  per  il  che  tal  volta  la  Picca  vorrebbe  calare  à terra , e da  quella  battuta  ne  ca- 
vi il  tempo  di  fare  una  slifciata , che  (ara  la  della  mentovata  figura  8.  mentre  con 
F cfito  di  quella  terminerà  la  fua  azione  nella  pofitura  defiderata  di  replicare  la  sii- 
fidata  quivi  deferitta. 


La 
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La  figura  29.  dimoftra  di  fare  la  medelima  flifciata  antecedentemente  defcritta, 
eoa  quella  difpantà  però, di  ripigliarla  fui  fine  con  un  modo  differente;il  che  accrefce 
maggiore  vaghezza,  c bizzarria  al  giuoco.  Per  non  dilungarmi  in  foverchia  fpiegazio- 
ne  , dirò , che  nel  fine  della  flifciata  antedetta  3 la  mano  delira  f andera  à prendere 
tra  il  deto  pollice  , òc  indice  3 come  bene  vien*  accennato  dalla  prefente  figura  5 dipoi 
la  bàtterà  in  terra,  per  ricavarne  il  tempo  di  fare  la  flifciata  della  figura  8.  ritirando  in- 
dietro la  gamba  diitta$  fiche  ferve  di  pa (faggio  per  rinovare  all’  altra  parte  la  flifciata. 

La  figura  30.  forma  una  differente  flifciata  , ritrovandoli  nella  fua  politura  . Con  la 
linea  puntata  fotto  alla  mano  cedra  viene  lignificato  il  moto  della  battuta  per  forma- 
re la  flifciata  . Si  ritroverà  primieramente  con  la  mano  Anidra  aperta  dietro  alla  fchie- 
na  5 e fèguita  la  battuta , (caglierà  la  mano  dedra  indietro  con  impeto  la  Picca  , rice- 
vendola la  mano  Anidra  aperta  , fopra  cui  farà  la  flifciata  , nel  fine  della  quale  fi  chiu- 
derà la  mano,  acciò  redi  impugnata,  conforme  fi  vede  da  detta  figura.  Per  palpare  alla 
figura  31.  che  ferve  di  mezzana  per  fare  di  nuovo  la  flifciata,  uferà  quella  regola.  Starà 
fermo  con  la  gamba  Anidra  5 e pafferà  avanti  con  il  piede  dedro  , & anderà  à pigliare 
la  Picca  con  la  mano  dritta  , come  fi  feorge  dalla  medefima  figura  3 1 • dipoi  abban- 
donerà la  Picca  la  mano  Anidra,  redando  fedamente  impugnata  dalla  dedra,  che  farà 
andato  a terminare  nella  pridina  politura , per  replicare  da  IP  altra  parte  la  della  fili- 
li ciac  a» 

Con 
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Con  la  figura  32.  fi  dà  ad  intendere,  come  fi  faccia  flifciare  differentemente  la  Pie- 
ca  sii  la  mano  finipra . In  quella  figura  ancora  fi  fuppone  , che  la  batti  prima  in  terra, 
per  acquiPare  il  tempo  alla  slifciata . Perciò  {uccella  la  battuta,  getterà  con  impulfo  la 
Picca  sù  la  mano  finiltra , che  fi  troverà  aperta  nel  Tuo  lato,  come  la  figura  dinota, e vi 
farà  {opra  la  difeiata  5 e quando  farà  vicina  à terminarli , fi  ferrerà  la  mano , rePando 
impugnata  la  Picca$  dipoi  anderà  à ripigliarla  con  la  mano  dePra*volgendo  in  profilo 
il  corpo,  che  in  tal  guifa  formerà  la  figura  33.  A’palfare  alla  politura  di  prima*  Penderà 
apprelfo  alla  manca  la  mano  dritta,  facendo  feorrere  quel  poco  fpazio  di  Picca,  acciò 
refti  impugnata  nel  calce  , dipoi  abbandonandola  con  la  finiftra  mano, ritirerà  la 
gamba  dritta  indietro,  e balzerà  con  la  mano  delira,  al  che  deve  fuccedere  la  battuta, 
e fare  la  già  difeorfa  slifciata  della  figura  8. 1*  efito  della  quale  lo  coPituirà  nella  pri- 
ma politura  per  replicare  la  slifciata  dall'  altra  parte. 

La  figura  34»  dimoPra  fare  una  slifciata  sii  la  gamba  finiftra . Per  venire  à quefta 
operazione,  farà  la  battuta  in  terra  per  prendere  il  tempo  alla  slifciata^  onde,  fatto  che 
abbia  la  battuta  , nel  rialzarfi  à quel  moto  la  Picca,  fi  alzerà  parimente  la  gamba  fini- 
ftra * fopra  à cui  la  mano  deftra  vibrerà  gagliardamente  in  slifciata  la  Picca  , facendo 
che  la  mano  vada  à ritrovare  con  quel  fuo  moto  la  gamba  * acciò  riefea  più  commo- 
da, e galante* 
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Alla  flifciata  defcritta  deve  fuccedere  il  modo  qui  efprelfo  della  figura  J5.  quale 
infegna  la  maniera  di  riprenderla . Si  auvertifce  adunque  , che  la  gamba  deve  fecon- 
dare il  fine  della  flifciata  con  il  moto  di  alzarli  alquanto,  come  la  figura  dimoftra,  ac- 
ciò fi  polTa  pigliar  commodamente  5 e mentre  la  Picca  flifcierà  affatto  fuori  della 
gamba  , vi  accorrerà  con  la  mano  finiflra  ad  impugnarla  al  di  fotto  , come  la  figura 
efprime:  il  che  fucceffo, appoggierà  la  gamba  in  terra,6c  alzerà  con  il  braccio  la  Picca, 
che  in  tal  guifa  farà  giunto  al  termine  efpreffo  dalla  figura  24.  Arrivato  alla  politura  di 
quella  figura  , potrà  fare  la  flifciata  della  figura  20.  poiché  in  fine  di  quella  fi  ritroverà 
in  flato  di  rinovare  la  prefente  flifciata. 

La  figura  36.  moftra  , come  fi  debba  fare  una  flifciata  fotto  la  gamba  dritta  per  la 
mano  delira , &:  alf  oppofto  fotto  alla  gamba  finiftra  per  la  mano  manca . A*  quello 
effetto  tiferà  il  tempo  della  battuta, nercuotedo  in  terra  la  Picca$&  nel  rialzarli,  à quel 
moto  fi  alzerà  la  gamba  , e verrà  flifciata  la  Picca  dalla  mano  finiflra  > prefentandola 
alla  mano  delira  per  di  fotto  alla  gamba  dritta,  quale, al  terminarli  la  flifciata,  Pimpu- 
gnerà  nelf  eftremità  di  quella . Terminata  quella  operazione  , appoggierà  la  gamba 
dritta  in  terra , di  poi  farà  la  battuta  con  la  mano  delira  , e farà  la  shfciata  fotto  alla 
gamba  finiflra,  ufando  il  modo  fpiegato  per  la  parte  deflra. 

La  figura  37.  dà  à conofcere,corne  fi  può  fare  una  slifciata  fopra  il  collo  del  piede, 
con  quella  dichiarazione . Dopo  il  fuppofto  tempo  della  battuta  appoggierà  fopra  al 

collo 


di  Picca. 


103 


collo  del  pìèdcTaTicca, tirandola  in  slifciata;e  mentre  (correrà  la  Picca, ritorcerà  la  vi- 
ta  alla  parte  delira  à guifa  della  fig.  36.  ripigliandola  nel  modo  efprelfo  da  quella.  Of- 
fervali , che  la  Picca  fi  mantenghi  alta  da  quella  parte  , che  viene  tirata  in  slifciata,  per 
facilitare  il  modo  di  ripigliarla , e ripeterla . Seguita  la  slifciata,  e pigliata  la  Picca  con 
la  mano  dritta,  rimetterà  la  gamba  delira  in  terra, volgendofi  à dritta,  che  così  fi  ritro- 
verà in  termine  di  replicare  la  slifciata.  La 
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La  figura  38.  infegna  una  maniera  differente  di  fare  una  slifciata  su  la  mano  fini- 
ftra. Terminata  la  fuppofta  battuta  in  terra,tirerà  la  Picca, facendola  slifciare  sù  la  fini- 
ftra mano  , che  fi  ritroverà  appreso  al  lato  deliro  un  poco  piegata  , acciò  la  Picca  non 
cada,  <k  fi  tiferà  diligenza,  che  fi  mantenghi  alta  da  quella  parte, che  comincia  à fcor- 
rereqper  dar  agio  alle  altre  operazioni, che  à quella  devono  feguire:  Mentte  che  la  Pic- 
ca fia  per  terminare  la  slifciata, sfuggendo  dalla  mano  finiflra,deve  il  giuocatore  effere 
agile  nel  riportare  un  palio  indietro  la  gamba  finiftra , e ripigliare  nel  dello  tempo  la 
Picca  con  la  mano  delira  $ Il  che  fuccederà  facilmente  , fe  la  mano  vi  and  era  ad  in- 
contratine cosi  averà  formata  la  figura  39;Riprcfa  la  Picca  nella  eftremità,appoggierà 
il  piede  finiftro  in  terra,  raddrizzando  il  corpo  , che  in  tal  forma  farà  in  fiato  di  rino- 
vare  la  medefima  shfciata. 

La  fig.40.  accenna  di  fare  una  slifciata  fui  braccio  deliro  col  mezzo  delle  feguenti 
operazioni.Priniierameiite  fi  deve  ritrovare  nelfattitudine  della  fig.3o.onde,ritrovan- 
dofi  111  tale  fico, prenderà  il  tempo  della  battuta  in  terra, per  alzare  la  Picca, e rivolgere 
la  mano  dritta  à finiftra  con  i nodi  in  sii , e nelfiftelfo  tempo  curverà  il  braccio  verfo 
la  perdona,  fomminiftrando  impulfo  gagliardo  alla  Picca,  facendola  slifciare  fui  brac- 
cio deliro  nella  conici  unta, che  nota  di  fare  la  prefente  fig.40.riflettendo,che  la  Picca 
fconi  alta  da  quella  parte, che  slifcia.O  ferverà  di  continuare  il  moto  di  alzare  il  brac- 
cio,mentre  la  Picca  va  slifciando,  accioche  giunga  à fcorrere  nel  fuo  fine  trà  la  fpalla, 
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& il  collo . Nell'  atto  di  volerli  terminare  la  flifciata,  olfervando  le  circoftanze  accen* 
nate, girerà  su  la  gamba  finiftra  il  piede  deftro^afportandolo  avanti  un  paffo,  Se  anderà 
con  la  deftra  mano  ad  incontrare  la  Picca, e ripigliarla, mentre  vi  verrà  à cadere  (opra, 
e così  farà  paffato  alla  politura  della  figura  41.  Riprefa  che  abbia  in  tale  fito  la  Picca 
nel  calce , potrà  ripetere  alP  altra  parte  la  ftefla  flifciata. 

Le 
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Le  figure  42.  e 43.  additano  il  modo  di  levare  con  il  piede  deliro  la  Picca  da  terra. 
Ritrovandoli  adunque  la  Picca  in  terra  , olferverà  d*  efeguire  V operazione  nel  mezzo 
della  Picca,  à fine  che  riefca  di  pigliarla  commoda,  e ficura  . Anderà  ad  appoggiare  il 
piede  fui  mezzo  della  Picca,come  dimoierà  la  figura  43.  dipoi, premendola  gagliarda- 
mente, tirerà  à fe  il  piede/otto  al  quale  fi  rivolterà  la  Picca,oirervando,che,nel  sfuggi- 
re di  fotto  il  piede, lo  lleUo  deve  fottentrare  nel  medefimo  fito,che  in  tal  guifa  la  Pic- 
ca verrà  à sbalzare  sul  collo  del  piede,dipoi  alzando  la  gamba, la  lancierà  in  alto^onde 
potrà  pigliarla, come  moftra  di  fare  la  figura  42.  La  linea  puntata  della  detta  figura  42. 
dinota  il  termine,  al  quale  deve  pervenire  il  piede  per  lanciarla. 

Qvesto  ultimo  modo  defcritto  di  ripigliare  la  Picca  , è il  vero  mezzo  termine  di 
fare  credere  à circoftanti , die  , fe  accidentalmente  cadelfe  la  Picca  in  terra  nel  fare 
qualche  operazione, fi  fia  lafciata  cadere  artificialmente, per  fare  la  bizzarria  di  quello 
giuoco  3 e non  volendo  fare  quello  , fi  potrà  ricorrere  al  mezzo  delle  volate  defcritte 
nelle  figure  32.  33.  e 34. 

avvertisco,  come  tutte  le  fiifciate,  quivi  defcritte,  fi  ponno  formare  su  la  fpada,  il 
che  mirabilmente  fu  pollo  in  efecuzione  dal  Sig.Gio:  Battifia  Olii  Forlivefe,Accada- 
mico  Scelto  di  Lettere,  e d’Armi,  in  una  publica  Accademia,  tenuta  da’Signori  Con- 
vittori del  Collegio  de’Nobili  li  29.Febraro del  corrente  anno  ióss.alluuva  al  merito 
impareggiabile  del  SERENISSIMO  PATRONE^quale  intervenne  perfonalmente  ad 

animare. 
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.ini;iiarc)&  illuminare  con  fuoi  SERENISSIMI  (guardi  la  nobiltà  di  quelle  operazio- 
ni Cavallerefche,  che  furono  daànedefimi  Signori  Convittori  praticate;  Perciò  ne  ri- 
portò lode  fingolare , per  la  bizzarria  accennata  di  fimile  giuoco,  dal  communc  con- 
corfo  di  Cavalieri  forcftieri, frettatoti  di  molte  altre  virtuofe  dimoftrazioni, operate  da 
varii  altri  Signori  di  diverfe  Camarate . Ora  per  venire  al  termine  di  quanto  hò  detto. 

farà 
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farà  ottimo  efpediente  ricorrere  al  mezzo  di  qualfivoglia  volata  5 e mentre  la  Picca 
ruota  in  volata,  fi  fervila  di  quel  tempo  per  mettere  mano  allafpada,  ed’  in  tal  modo 
potrà  introdurli  a fare  le  flifciate  fopra  la  fpada,  conforme  ho  accennato  di  fopra. 

Per  ultimo  affermerò  , come  il  publico  mi  può  fervile  di  teftimonio  , che  tutti  gli 
giuochi  accennati, tanto  nelle  volate, quanto  nelle  flifciate,  non  devono  parere  d à na- 
poli’b;  le  bufata  al  Lettore  , mentre  fono  flati  efercitati  da  molti  Cavalieri  di  quello 
Collegio  de*  Nobili  di  Parma, e parimente  da  me  nelle  Accademie  de,Maeflri(al  tem- 
po,che  li  pratticavano)co  la  Picca  armata  di  ferro, hò  aumetato  le  bizzarrie  de'giuo- 
chi  della  Picca  oltre  à termini  quivi  efprelfi,neJquali  vi  fi  richiede  maggiore  deltrezza* 
6c  agilità, e coaifeguente  mente  molta  difficoltà  nell  efprimerej  Perciò  ne  hò  tralafciata 
la  deferizione,  e per  la  difficoltà  della  fpiegazione,  e per  farmi  conofcere  con  l’efecu- 
zione  di  quei  giuochi, clf  io  fono  realmente  il  polfeditore,&  inventore  di  quellgmen- 
tre  con  la  continuazione  dell’  efercizio  mi  fon  refo  famigliare  ciò  , che  i fcolari  con 
lunghezza  di  tempo  appena  hanno  potuto  comprendere. 

Dissi  fui  principio  degli  auvertimenti , che  la  Picca  non  dovrebbe  eccedere  le  fei 
bracciale  mezzo,per  elfere  mifura  confacevole  ad  ogni  perfona$mà  foggiungo  in  fine 
à chi  polfedefTe  polfo , e dellrezza,  potrebbe  valerfi  della  lunghezza  militare  accenna» 
ta  da  divertì  Autori  in  vana  quantità^peroche  P aumentano  molti  fino  alle  nove  brac- 
cia, & altri  meno,  de  il  maneggio  di  filmile  mifura  non  è permeilo,  che  à perfone  ga- 
gliarde, " IL  FINE, 
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